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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE
.

Volazione del giorno 19 dicembre 1886.

Campol>asso (ll) -- Inscritti 12637, votanti 7175 - Falcop1 com-

mendatore Nicola cletto con voti 5348; Marracino cav. Gia-

como ebbe voll 1726.

(on R. decreto, in (ta d'oggi, 27 dicembre, sono state san-
i cite le' dísposizioni seguenti, concernenti il servizio
diplontatico :

barone Francesco Galvagna, Consigliere di Legazione,
presentemente Reggente la R. Ambasciata a Costanti-
nopoli, è trasferito a Belgrado, con lettere credenziali

« di Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario.
Il barone Alberto Blanc, Inviato Straordinario e Ministro

Plenipotenziario di 2a classe, presentemente a Madrid,
è trasferito a Costantinopoli, con lettere credenziali di
Ambasciatore.

Il marchese Carlo Alberto. Maffei di Boglio, Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario di 22 classe, presen-
temente a Bruxelles, è trasferito a Madrid.

Il conte Enrico Della Croce di Dojola, Inviato straordinario

e Ministro plenipotenziãrio di la classe, presentemento
all'Aja, è trasferito a Bruxelles.

Il marchese Federico Costanzo Spinola, Inviato Straordi-
nario e Ministro Plenipotenziario di 2a classe, presen-
temente a Stoccolma, è trasferito all'Aja.

Il nobile Carlo Alberto dei conti Gerbaix de Sonnaz, con-
sigliere di Legazione, presentemente reggente la Regià
Agenzia in Sofia, è trasferito a Stoccolma, con lettero
credenziali di Inviato Straordinario e Miniètro Pleni-
potenziario.

LEGGI E DECB.ETI

D Numero 4211 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi i
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERT.0 I
per grazia di Dio e per volontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamò quanto segue:

Articolo unico. Il Governo del Re ð autorizzäio a far.
pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio per .l'esercizio 'finan-
ziario dal 16 luglio 1886 al 30 giugno 1887, in conformitå
dello stato di previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a 'chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
A. MAOLRNI.

Vis
,
Il Gu.Trdasigilli: Tmm.

N.B. - Lo stato di previsione annesso alla presente legge särà

pubblicato in foglio di supplemento.

Il Num. Affla (Serie 3 ) della Raccolta u//tciale delle leggt e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà dolla Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire

25,000,000, da stanziarsi per una motå sul bilancio del Mi-
nistero della Guerra e per l'altra meti su quello del Mia
nistero della Marina.
Art. 2. La somma di lire 12,500,000 autorizzata dal pre:

cedente articolo per il bilancio del Ministero della Guerra
sarå ripartitamente inscritta nella parte straordinaria degli
esercizi finanziari seguenti e' nei capitoli di spesa come
dal quadro qui appresso
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GAPITOLI SSERCl 10 FINANZIARIO

N. Denominazione 1888 8Í 1887-88 Totale

44 Fablirieszionedi fucili e-moschetti,
relative munizioni, aceessori,
oggetti di buffetteria e trasporti
relativi, ecc. . .

. . . .

fl Approvvigionamenti di mobilita-
' ziorie, riparazione e trasporto

dei medesimi
. . . .

42 Fabbricati per Istituti e nuovi

stabilimenti militari
. . . .

43 Act¡uisto di cavalli .
.
.

bis

44 Diga attraverso il golfo tli Spezia
ed opere di fortificazione a di-
fesa merittima e terrestre del
golfo stesso

. .

46 Fabbricazione di artigliotic di

gr an polealp a difesä tieÌle
,

coste, pronîste e traslierti re-
lativi.........

47 Costnnione e sistemazione oli fab
bricati militari, impianto o rior-
tlinauwnlo di poligoui o piazze
d'arnli. . .

50 Forti di sbarramento e lavori a
difesa tielle Stato.

.
. . .

53 Dotazione tii materiaie del Genio
nelle fortezze per traini d'as-
sedio e relativi trasporti. . .

54 Armamento delle fortificazioni,
nutteriale per artiglieria (la for-
tezza e relativo trasporto . .

1,300,00 1,600,000 2,900,000

700,00 1,300,000 2,000,000

300,000 » 300,000

2,000,000 » 2,000,000

» 1,700,000 1,700,000

500,000 » 500,000

» 1,200,000 1,200,000

1,000,000 » 1,000,000

300,000 » 300,000

200,000 400,000 600.000

0,300,000 6,200,000 12,500,000

Art. 3. La somma di lire 12,500,000 autorizzata pel bi-
lancio del Ministero della Marina verrà inscritta per lire

6,500,000 sull'esercizio 1886-87 e per lire 6,000,000 sull'e-
sercizio 1887-88 al capitolo: « Costruzioni navati. »

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiato delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di faria osservare come logge dello Stato.

Data a Roma, addi 21 dicembre 1886.

UMBERTO,
A. RAnlJANL
ICOTTI.

B. StuN.
Viao, Il Guardastgilii: TAJAm.

Il Nuntero A It (Serie 39 della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreti del Reyno contiene la seguente leffe:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero di Grazia e.
ustizia e dei Culti per l'esercizio finanziario dal lo luglioi

l'86 al 30 giugno 1887, in conformitã dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge (Tabella A).

Art. 2. L'Aimninistrazione del Fondo pe il òuho è au-

forizzata:

a) ad accertare e riscuotere, seconda le leggi in vigore,
le proprie entrate riguardanti l'esercizio finanziario daP

lo luglio 1886 al 30 gîugno 1887, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge (Tabella B)

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e straordi-

narie relative all'esercizio finanziario dal lo luglio 1886 al

30 giugno 1887, in conformità dello stato di previsione an-
nosso alla presente legge (Tabella C).

Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico della

legge sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate

Spese o5bligatorie e trordine dell'Amministrazione del Fondo

per il culto quelle descritte nell'elenco n. 1 annesso alla

presente legge.
Pol pagamento delle spese indicate nell'eleliëoi 2, an-

nesso alla presente legge, potrå l'Amministra2ione del Fondo

por il culto aprire crediti, mediante mandati a disposizione
dei funzionari incaricati.

Ordiriiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla'osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
A. 3hGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: T.UANI.

N.B. - Lo stato di previsione annesso alla presente legge sario

pubblicato in foglio di supplemento.

R Numero 4MA (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dÉi decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 17 dicembre 1886, co

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti

ficò essere vacante uno dei 3 seggi di deputato al Parlamente

assegnati al 2° Collegio di Verona;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24

settembre 1883, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio del

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 2° Collegio elettorale di . Veroria è convocato pel

giorno 16 gennaio prossimo affinchè proceda alla elezione

di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, luunito del sigillo dello

Stato, sia-inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e der

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1886.

Deensité

Vino, li Guardasiçiin: TAmm.
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UMBERTO I UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volontà deûa Nazione

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 19 dicembre 1886, col quale Visto il messaggio in data del 18 dicembre 1886, col quale
'lJfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò l'Ufílcio di Presidenza della Camera dei deputati notificò

essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento essere vacante uno dei soggi di deputato al Parlamento

assegnati al 2° Collegio di Firenze; assegnati al 2° Collegio di Catanzaro;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 21 set. Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999; tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dei Ministri, Ministro Sogretario di Stato por gli affari

dell'Interno, dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Firenze è convocato pol gior- Il 2° Collegio elettorale di Catanzaro è convocato pel
no 16 gennaio prossimo affluebò proceda alla elezione di giorno 10 gennaio prossimo, aflinchè proceda alla elezione di
uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio. uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il .0ccorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo. giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti d¡ decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.
• osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicciabre 1886. Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO, IJMBERTO.

Visto, 11 Gteardasigilli: TAum. Visto, // Guardasiq/iti: TAJANI.

Il Numero ABIG (Serie 3a) della Raccolta u//teiate delle leggi e
ti Numero dell8 (Serie 32) della Raccolta ulliciale delle leggi e

: decreti del Regno contiene il seguente decreto : dei decreti del IMmo contiene il seguente decreto :

UMBERTO I UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Die e per volontà dalla Nazione

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Visto il mossaggio in data del 10 dicembre 1880, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notincò

essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al Collegio di Modena ;

Veduto l'articolo 80 della logge clettorale politica 24 set-
tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il messaggio in data del 20 dicembre 1886, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera del deputati no-
tificò essere vacante uno dei soggi di deputato al Parla-

mento assegnati al 4° Collegio di Napoli;
Veduto l'articolo 80 della logge elettorale politica 24 set-

tembre 1889, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli.aflhri dell'fu-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Modena ò convocato pel giorno Il 4° Collegio elettorale di Napoli ð convocato pel giorno
16 gennaio prossimo, affinchè proceda alla elezione di uno 16 gennaio prossimo affinchè proceda alla elezione di unog
dei cinque deputati assegnati al detto Collegio. dei tre deputati assegnati al dotto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il Occorrendo una soconda votazione, essa avrà luo of

giorno 23 successivo. gloruo 23 successivo.

Ordiniamo che il presento decreto, nuiaito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio delly

Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale dello leggi e dei Stato, sia inserto ualla Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetu di

osservarlo e di farlo osservare,
ismervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre isst Dao a floma, whil 23 dicembre 1886.

Uto, Il Guardasigilli: TAum. ,
li ihærdsigilli: Twm
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li Nwnero 4208 (Serie 3') della Raccoita ugiciale delle irggi e
dei decretidel Rerino contiene fi seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà dolla Nazions

RE D'ITALIA

Volendo rendere possibile una larga diffusione degli ap-
p;arecchi. Ineglio adatti all'essiccamento dei cereali e spe-
cialmente del grano turco, affinch6 esso non offra cibo

malsano, e per tal modo si elimini una delle cause onde
ha origine la pellagra funesta ai lavoratori delle cam-

pagne;
Riconosciuta l'utilità di rinnovare la gara, clie già si

tonne per gli essicatoi fissi e locomobili a Vicenza, a

Forli, à Lodi, ad Alessandria e a Torino ; nell'intento di

accertare se ora si abbiano essiccatoi che meglio di quelli
provati nei precedenti concorsi soddistino a tutto le con-

dizioni di un completo ed economico essiccamento;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. -1. È aperto un concorso internazionale di essiccatoi
da cereali, che si terrà in Milano nel maggio del 1887.

Art. 2. I premi stabiliti per questo concorso sono: Due

tliplomi d'onore con lire 2000 ciascuno, da conferirsi uno
per il- migliore essiccatoio specialmente adatto al grano
turco, e l'altro per l'essiccatoio meglio acconcio al riso.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio acqui-

sterà inoltre due degli essiccatoi premiati.
Art. 3. Con decreto del Nostro Ministro di Agricollura,

Industria e Commercio saranno specificate le norme che

regolano il presente concorso ed il conferituento dei promi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandande a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1886.

UMBERTO.

B. Ganuun.

Visto, 1l GuardasiçIlli: Tum.

IL MINISTRO

d.i Agricoltura, Inclustria e Commercio,

Visto il Ilegio decreto 2 dicembre 1880, col qualo ò aperto in Mi-

lino un concorso internazionale di essiccatol da cereali, e special-
monto del granoturco;
- Visto l'ar ticolo 3 del suddetto llegio decreto, col quale è stabilito

cho con decreto Ministerialo saranno specißcate le normo del con-

corso;
Sulla pt'oposta del Direttore generale dell'agricoltura;

neercta:

Articolo 1.

Il concorso internazionato di essiccatoi da cereali si aprirà in Mi-

lano il di 1° maggio o si chiuderà 11 giorno 31 de!Io stesso mese.

Articolo 2.

Possono partecipare al concorso gl'inventori, I costruttori ed i sem-

plie! depositari, nazionali ed esterl.
Articolo 3.

I depositari di ossiccatol costruiti in Itallo, como all'estero, sono
considerati quali rapp-osentanti del costruttori, cd a questi, in caso

di merito, serranno conferiti i premi.
Articolo 4.

Un Comitato ordinatore provvede o dispone quanto occorro per hi

buona riuscita del concorso.

Articolo 5.

Il Comitato si compone di due delegati del Ministero d1 Agricoltura,
Industr¡a o Commercio e di altri cinque delegati singolarmento oletti
dalla Provincia, dal Comune, dal Circolo agrario, dal Comizio agrario
di Milano e dalla Società agraria di Lombardia.
Il Com!tato elegge il presidento nel suo seno,

Articol i 0.

I premi stabiliti per questo concorso sono:

Un diploma d'onoro con lire 2000 da conferirsi per 11 migliore
essiccatolo, specialmento adatto al granoturco;

Un diploma d'onore con lire 2000 da conferirsi per l'ossiccatolo

meglio adatto al riso.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commerclo acquisterà Inoltro
due degli ossiccatoi premiati.

Articolo 7.

GlÎ espositori dovranno dichlorare a quale dei due premi intendono
concorrere, ed in ogni caso, per lo stesso apparecchlo, non potro
conferirsi che un premio soltanto. Se poi gli essiccatoi sieno già in
funzione in qualche provincia d'Italio, occorre l'invio dei relativi mo-

delli, o disegni, accompagnati da relazione apposita, nella quale sia

indicato il comune In cui si usano.

Articolo 8.

Non sono ammessi al concorso cho gli essiccatoi completi e tali da
poter subire qualunquo esperimento. Sono esclus1 i concorrenti cho

si presentino con apparecchi allo stato di semplico disegno.
Articolo 9.

Una specialo Commissione giudicatrice, c.etta dal Ministero, assegna
I promi.

Articolo 10.

I premi non potranno conferirsi clie agli apparecchi effettivamento
lirovati dalla Commissiono giudicatrico e riconosciuti preferibili dal
lato del perfetto essiccamento, della accertata conservazione della fa-

coltà germinativa nei semi, e dell'economia del loro esercizio. Se g!I
apparecchi non Ogmino nella Mostra, ma sieno in esercillo in altri

luoghi, la Commissione giudicatrice, qualora no riconosca la necessità,
può delegaro alenni dei suoi membri per recarsi nel paese designato
dallo espositore ed ivi procedere agli opportuni csperimenti.

Articolo 11.

Gli essiccatoi presentati al concorso debbono assoggettarsi a tutte
la provo che stabilità la Commissionc giudicatrice.
Per agevolare le prove è data facoltà alla Commissione giudicatrice

di aggregarsi giurati supplenti, con solo voto consultivo.

Articolo 12.

Le sposo di trasporto degli apparecchi fino a 4111ano, como quelle
di ritorno, sono a carico degli espositori, i quali però codranno dello
facilitazioni che si concedono In simili casi dalle Amministrazioni dello

ferrovie o dalle Società di navigazione, tanto pel trasporto degli es-

siccatoi, quanto poi viaggi dei concorrenti e dei loro rappresentantl
ed operai.

Articolo 13.

Le spose diverso per lo prove degli apparecchi sono sostenuto dal

Comitato ordinatore per conto del Ministero dl Agricoltura.
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Articolo 14.

Le domando d'ammissione al concorso debbono essere presentate
al Comitato ordinatore non più tardi del di 31 marzo 1887;
I concorrenti avranno cura di corredare queste domande di parti-

colaregglate descrizioni e pošsibilmento ancho dei disegni degli essic-
catoi che iriteridono presentare, indicandone íl volume, il poso, il
prezzo, la qualità del combustibile usato ed anc11e la quantità del la-
voro giornatiero.
Per ciascuno degli apparecchi. esposti dovrà presentarsi soparata

dofiintÌã, boncli& älipäfiëßgå al Iriedesimo concorrôñte.

Artleolo 15.

Gli essiccatof g å premfati in altri concorsi sono ammossi, ma non

possono conseguire un nuovo promfo, se non presentano qualche
importanto inodificatione, o se il prernio per questa meritato non 6 di
grado superiore al premi ottenuti nei procedenti concorsi. Nel caso
¿ho si glutilchino morttcvoli di premio pari ad altro già ottenuto;
non possono avero 11 premlo stesso, ma bensl un attestato di con-
ferma.

Articolo 16.
11 Comilato ordinatero, ricevuto Ic domande, significa ni concorrenti

le relatlyo dmmissionI; dà gli sellfarimenti che sono dágli espositori
lichiesti e få foro pervenire i motluli o lo carte necessarie per la red
golare ppedizione degli apparocchi per godero le agevolezzo concesse
pel trasporto del mellesimi e dei concorrentf.

Articolo 17.

Clascun apporocchio devo essere posto in azione daj costruttore, o
elal suo rappresentânto regolarmonto riconosciuto, il qualo devo for-
ufre ni giuloti.la notizie cho gli vengono richieste.
Se l'espositore o chl lo rappresenta, manca alle prove, 11 suo oppc.

reechio non si sperimeilta e può giudicarsi fuori di concorso.

Articolo 18.

Il Comitato ordinãtoi'a non Àssuma responsabilità por i danni ci e
gli essiccitoi possono hoffrire nel trasporti o nollo prove.;

Articolo 10.

Lirnorme da seguirsi riollo diverse tirove, ed i critert, che deter-
Inin no il cdnTorimento del premi, si stabillscono dalla Commissione
giudicatrico.

Articolo 20.

La Commissione giudicatrice, entro un mese dalla cliinsura (la
concorso, doŸo presentare el Alinistero di Agricoltura una particola-
roggiata reigzlono col disegni del più notevoli essiccatòi prentiatl.

Articolo 21.

Il concors termina-con la distribuzione dei prerni. 11 relotoro della
Commissione giudicatrice logge i nomi degli espositori premiati, e
con brero rapporto accenna ai motivi dei premi concessi.
Ilipresidento della.stessa Commissione chiude il concorso indican-

dono i pregi i:difettl o gli ammaestramonti clie dal concorso stesso
6Î ¶0170000 riCAVaro.

Articolo 22.

È data facoÌth al Comitato ordliintore d'impartire tutte quello ulle-
rièl disposizioni che reputerà opportune, ed allo quali ogni concor-
rente. dovrà uniformarsi.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1886.

Il Ministro: B. GIUNALDI.

li Numero 4577, (SerÑ 32] della Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UM•BERTO I
por grazia di Dio e pcí• Volontå doHa -þTaxione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostio Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmento delle funzioni di
Ministro del Tesoro;
Vista la tabella dei beniWer la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 53 articoli del complessivo valore di stima di Iire
30,660 99; ,

Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge
sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato'san-
cito col R. decreto 17 febbräio 1884, n. 2016 (Serie lia);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni,meriti·e tórna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decïetiamo:

Àrt. 1. E autorizzata la vendi,ta dei beni dello Statã, de-
scritti, nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordÌne Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire trentamilaseicento-
sessanta e centesiini novantanove (lire 30,660 00).
L'alienazione si farà con le norme stabilito dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 22)
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

vendita per trattative privato:
1, Atto in data 27 maggio 1880, stipulato nell'Ufficio del,

registro di Mussomeli (Caltanissetta), portailte vendita alla
signora Scarlato Maria Giuseppa, rapprèsentata dal suo
procuratore signor Plumeri Nicolð di Alessandro, di un
föndo urbano posto in comuñe di Villalba, alla via Grande,
civ. n. 44,,descritto in catasto all'art. 141 ed al n. 683 del
prospetto generale B (fabbricati), per il prezzo di lire ot;
tantatre e cent. ciliqiiantacinque (L. 83 55).
2. Atto in data 20 aprile 1886, stipulato nell'Ufficio regi-

stro di Bagheria (Palermo), portante vendita ai signori
Carbone Salvatore, Colletta Girolamo ed altri, di un fondo
rustico posto in comune di Casteldaccia, descritto in cata,
sto all'art. 1047, sez. B, nn. 1467 e 1468, per il prezzo di
lire dodici e centesimi trentuno (L. 12 31).
3. Atto in data 4 dicembre 1885, stipulato nell'Uillein,

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante venf'
signor Pitzorno Giacomo di un fondo rustics posto
mune di Sassari, regione Filigheddû, descritto in catasto
al numero di'mappa Sô5o, frazione MS, per 11 prezzo dilire trentacinque e cent. sessantanove (L. 35 69),
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1886.

URRITRTO.
A. ËeMam.Visto, li Guardasigillf: TAmn.
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TABELLA di imürobili non destingti a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in - conformità del disposto dall'arti-
colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e contabilità generale dello Stato, sancito col Regio decreto
17 febbraio .1884, N. 2016 (Serie 3=)

(Articoli n. 53 pel prezzo d'estimo di lire 30,660 99).

SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di büSO

PROVINCIL COMUNE
.

« E PROVENIENZA DEGLI IMMODILI S o C :-:

1 Arezzo Arezzo Fondi rustici descritti in catasto alla sez. 02, particelle nn. 809,
814 c 807, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
î0 aprile 1871 da sborri Domenico e Francesco. .

. . . . 2 08 02 > 35 »

(Potrà vendersi al signor Gallorini Giuseppe).

2 Belluno Ponto nelle AIpl Piccolo tratto di terreno descritto in catasto al numero di mappa
2367-8, sopravanzato alla castruzione di opere pubbliche e non

più necessario alle modesime. . . » » 98 > 0 80

(Da vendersi al comune di Ponte nelle Alpi).

3 Rrescia Anfo Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1400, per-
vonuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Treholdo Antonio.

. . .
i 57 50 > 37 31

4 Catania Catania Tratto di terreno descritto in catasto al numero di mappa 7525,
sopravanzato alla costruzione ferroviaria del tronco da Glardini

. a Catania ed era non più occorrente ai bisogni della ferrovia

medesima. . . . -. .
. .

» 1 07 50 1,075 »

(Potrà vendersi al signor Salvatore Gangi).

5 Id. Id. Tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia di ognina (non ripor-
tato in catasto) proveniente dal Demanio Pubblico . . . . .

> 4 80 » 300 >

(Potrà vendersi al signor Gandallo Giuseppo).

O Firenzo Pistoja

7 Id. Firenze

8 Id. Pistoja

(i Id. Id.

Tratto di terreno ferroviario dito in comune di Pistoja (frazione di
Porta al Borgo), descritto in catasto alla sez. Q, particello nu-

meri 3ß27, 3628, 3070 o 3072, sopravanzato alla costruzione
del a linea Pistoja-Dologna ed ora non più occorrento of bisogni
ferroviari

.
» 8 96 » 80 >

(Potrà vendersi a Grechi Leopoldo). •

Tratto di terreno ferroviario posto lungo la via del Cenacolo, de
scritto in catasto alla sez. 0, particella n. 1300 parte, sopravan- -

zato alla costruzione della linea Firenze-Chiusi ed ora non più
occorrento al bisogni della medesima s . .

. . . . . . . > 14 03 » 11,024 »

Diversi appezzamenti di torreno ferroviario posti lungo la linea
Pistoja-Dologna e precisamente in luogo detto Greppo e Panetto,
distinti in catasto alla sez. Q, particelle nn. 830, 3G51, 2898,
8202, 839, 8322, 83 2, 83), 832, 823, 3168, 3165, 2994, 3167
e 834, sopravanzati alla costruziono di detta linea e non più oc-

correnti ai bisogni della modosima . . 41 57 > 200 99

(Potranno vendersi al signor Carli Giuseppe).

Appezzamento di terreno ferrovia:io posto lungo la IInca Pistoja-
Bologna o procisamento in luogo detto Panetto, distinto in Co-

tasto alla sez. Q, particella n. 835, sopravanzato alla costruzione
di detta linea o non più occorrente ai bisogni della modesima . » 5 52 > 33 12

(Potrà vendersi al signor Sgherri Giovanni).
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BUPERFICIE PREZZOSITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, in misura che

metrica devo servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

.i per laPROVINCR CONUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOSILI E $ d vendita

10 Firenzo Pistoja Diversi appezzamonti di terreno ferroviario posti lungo la linea

"Pistoja-Bologna
o prechamente in luogo detto Cà di Pasquale,

distinto in catasto alla soz. Q, particelle nn..3668, 3108, 3665,
3602, 675, G70, sopravanzati alla costruzione di detta Ifnea o
non più occorrenti ai bisogni della medesima . . . . . . . » 6 '78 » 70 »

'

(Potranno vendersi al signor Giovanni Vivarelli).
11 Id. s Id> Diversi appezzamenti di terreno ferro,viarlo posti lungo la linca

Pistoja-Bologna e precisamente in litogo detto Viadotto di PI-
teccio e Vergine del Piano.,_ distinto in catasto alla sez. Q, par-
ticelle un 3398, 3399, 2002, 2072, 013, 3362, 3082, 3680, 2915,
307ß, 3679, sopravanzati alla costruzione di detta linea, o non

più occorrenti al bisogni della medesima . . . . . . .
.' » 28 M » 58 »

(Potranno vendersi al signor GiovannÏ Vivarelli).

12 Id. Id. Appezzamenti di torreno ferroviario posto lungo la linea Pistoja-
Bologna e precisamento in luogo dotto Cà di Pasquale, distinto
in catasto alla sez. Q, particella n. 675*,- sopravanzato alla co-
struzione di detta linea e non ph'I occorrente ai bisogni della
medesima.................... » >27 » 5 »

(Potrà vendersi alla s:gnora Berti Luisa).

13 Id. Calenzano Diversi appezzamenti di torreno ferrovia.rlo posti lungo la linen
Firenzo-Pistoja e precisamente in Inogo detto Prarignoni presso
il fosso Garille, distinti in catasto alla sez. II, particello nn. 1240
a 1249, sopravanzati alla costruzione dl detta finen e non più
occorrenti al bisogni ferroviari . . . , . . . . . . . . . > 24 61 » 614 x

14 Foril Cesena Fondo urbano posto in 'via Pescheria, civico n. 15, descritto in ca-

tasto al numero di mappa 1336, pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Gobbi Pietro . . . » » » » 4,000

15 Id. Sant'Arcangelo Fondo urbano posto in via dei Signori al civico n. 105, descritto .

in catasto al numero di mappa 191 sub. 2, sez. B, pervenuto -

al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
daZanniGiuseppo ...-............ » » » 40>

10 Lucca Villa Basilica Area di ensa diruta sita in luogo detto al Forno, descritta in ca.
tasto alla sca. I, particella n. 530, pervenuta al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Renvenuti.
Angelo o fratolli . . . . . - . . . . . . . . . . . 3 84 » 38 42

17 hiessina Patti Tratto di terreno arenito posto lungo la splaggia marittima di Patti
(non riportato in catasto), proventente dal Demanlo Pubblico

.
» » 38 30 4 70

(Potrà vendersi al signor Giardina Glovanni).

18 Id. Brolo Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Brolo e

precisamonte in luogo detto Malpertuso (non riportato in catasto),
proveniente dal Demanio Pubblico. . . . . . . . . . .

» » 13 20 198 90
(Potrà vendersi al signor Puglisi Giuseppe).

19 Id. Calvaruso Diversi appezzamenti di terreni descritti In catasto all'articolo 172,
sez. C, nn. 405 e 406 sez. D, nn. 670 al 672 sez. E, nn. 759
a 761, aggladicati al Domanio in forza di sentenza del Tribunale
di $Iossina in data 9 ottobre 1882 da Giacobbe Sebastiano ed
Antonino per debiti verso lo Stato. . . . . . . . . . .

» » » » 300 08
NB. Dovrà restare insospesa la vendita sino a che siano

stati eseguiti i necessari accortamenti sulla proprietà del benl.
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SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM I N A Z IO N E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI 3fAPPA di base

per
M PROVINCIA C01tUNE E Pit0VENIENZA DEGLI IM1f0DILI Îû VOnditû

20 Messina Messina Tratto di terreno arenilo posto sulla spiaggia marina del Villaggio ·

di Ganzirri (non riportato in catasto), proveniente dal Demanio

Pubblico
. » » 87 » 45 50

(Potrà vendersi al signor Donato Andrea).

21 Id. Id. Tratto di torreno arenile posto tulla spiaggia marina del villagglo
di Ganztrri c precisamente in luogo detto Acqua dei Ladroni,
non riportato in catasto, proveniente dal Demanio Pubblico . . » 1 08 » 43 20

22 Milano 31azzo Appezzamenti di terreno posti lungo la linea ferroviaria Alilano-

Ticino, descritti in catasto al numeri di mappa 69, 70, 50 sub. 2,
36, GO, 35, 34 sub. 1, 34 1/2 e 33, sopravanzati alla costruzione
di detta linea o non più occorrenti ai bisogni della medesima . » 12 81 » 192 15

(Potranno vendersi a!Ia signora Litta Eugenia).

23 Id. Pantanedo Diversi appezzamenti di terreno posti lungo la linea Milano-Ticino,
descritti in catasto ai numeri di mappa 34, 38, 17, 15, 8, 7, 0,
2 e 1, sopravanzati a la costruzione di detta linea e non più
occorrenti ai bisogni de!!a medesima

. . . . . . . . . . » 25 58 > 373 20

(Potranno vendersi alla signora Litta Eugenia).

24 Id. Rhó Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Milano-Ticino,
descritto in cataito al numero di mappa 332, sopravanzato alla

costruzione di detta linea e non più occorrente ai bisogni della
. medesima......... .......... » 374> 5610

(Potrù vendersi alla signora Litta Eugenia).

25 Id. Legnano Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Rhò-Sesto Calende,
descritto in catasto al numero di mappa 219û, sopravanzato
alla costruzione d' detta Unca e non più o corrente ai bisogni

,

- de:la medes:ma.
. . . . . » 8 00 » 50 40

(Potrà vendersi al signor Moroni Carlo).

26 Id. Id. Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Rho-Sesto Calende,
descritto in catasto al numero di mappa 2107, sopravanzato
alla costruzione di detta linea e non più oce rrente ai bisogni
della medesima.

. . . . . . . . > 17 30 » 103 80

(Potrà venderst al signor Moroni Angelo).

27 Napoll Pozzuoli Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 598, sez B, pervenuto
al Demanto in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Lucignano Domenico. . 2 4 » » 800 »

28 Padova Stanghella Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Padova-Pontelago-
scuro, descritto in catasto ai numeri di mappa 2593, 2596, so-
pravanzato alla costruzione di detta linea e non più occorrente

ai bisogni della medesima. » 10 90 » 291 »

29 Id. Limena Area di Golena sita fra i duo sostegni a sinistra del canale Bren-

tella, distinta in mappa al numero 1100-A, proveniente dal De-
manio Pubblico » 07 10 » 50 >

(Potrà vendersi al comune di Limena).

30 Id. Vigonza Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Verona-Venezia,
descritto in catasto al numero di mappa 418, sopravanzato oPa

costruzione di detta linea e non più occorrente ai bisogni della
medesima. . . . » 5 70 > 100 >

(Potrà vendersi a Eusatto Antonio).
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, Inmisura che

metrica dove serv1r

CONFlNI, NUMERI DI MAPPA di basa

.a per la

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMODILI C väd

31 Parma Borgo S. Donnino Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria P¡acenza-Bologna,
descritto in catasto al numero di mappa 320-E, SOE. I, 80pra-
vanzato alla costruzione di detta linea e non più occorrente al

bisogni della modesima . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 15 » 5 75

32 14. Fontanellato Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Placenza-Bologna,
descritto in catasto at numeri di mappa 522-n o 521 s, sez. M,

sopravanzato alla costruzione di detta linea e non più occptronte
al bisogni della medesima . . .

> 4 57 > 48 09

33 Id ld. Tratto di terreno posto lungo la linea ferroviaria Placenza-Bologna,
descritto in catasto al numeri di mappa 513-1, 500 s, sez. M,

sopravanzato alla costruzione di detta linea e non più occorrente

ai bisogni della medesima . . . . . .

» 13 78 » 93 46

34 Id. Id. Tratto di terreno posto lungo la linen ferroviaria Piacenza-Bologna,
descritto in catasto al numefb di mappa 3558, sex. M, sopra-
vanzato alla costruzione di detta linea o non più occorrente al

bisogni della medesima . . . .
. . . . .

. ·. • 2 46 » SÛ 9Û

35 Pavia Barbianollo Appezzamento di terreno descrltto Jn catasto al numero di mappa 76,

pervenuto al Demonio in forza dell'articolo 758 del Codice ci-

vile per mancanza di credi da fu Guido Dabbeno . . . . .
2 12 72 > 8 195 80

36 Pisa Vicopisano Tratto di terreno descritto in catasto alla sez. II, particella n. 995,
sopravanzato alla costruzione dell'emissario di Dientina -

. .
» » 47 > 72

(Potrà vendersi a Pietro o Pellegrino Datoni).

37 Id.
.

Id. Tratto di terrcno descritto in catasto alla sez. M, particello un. 1007,
1018, 1074, 1015-m, 1016 o 530, sopravanzato alla costruzione

dello emissario di Bientina. . .
. .

. . . .
. . . . .

» 9 09 > 293 70

(Potrà vondersi a Masoni Valentino).

38 Regglo Calabria Cannitello Terreni arentli posti sulla splaggia marina di Cannitello (non ripor-
tati in catasto), provenle'nti dal Demanio Pubblico . . . . . > 2 41 59 221 25

(Potra vendersi a Calabrð Pasquale).

39 Id. Id.. Tratto di terreno arenile posto sulla splaggia marina di Cannitello

(non rlportato in catasto), proveniento dal Domanlo Pubblico . » » 53 64 39 59

(Potra venders1 a Rocco Bambace),

40 Id. Id. Tratto di terreno arenile posto sulla sploggia marina di Cannitello

(non riportato in catasto), proveniento dal Demanto Pubblico . » » 85 76 52 46

(Potra vendersi a Lo Falo Antonino).

41 Id. Bagnara Tratto di terreno arenile posto sulla splaggia marina di Bagnara
(non riportato in catasto), proveniente dal Demanlo Pubblico . » ( 23 » Si CO

(Potrà vendersI a Porpora Francesco).

42 Reggio Emillä Vozzano Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 14, perve-
sul crostolo nuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871,

da Fornaclari Pietro
. . . . . . . . . . . . . . . .

» » » » 150 >

43 Roma Roma Relitto stradale situato a destra della via Nazionale Flaminia Cass'a

e precisamente presso il Ponto di Acquatraversa (non riportato
in catasto), proveniente dal Demanto Pubblico. . . . . . . » 2 10 > 50 >

(Potrà vendersi a Mazzetti Giacomo).
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SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QU A L I T Ã, DENOM IN A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

c a perPROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
.8 VCDdita

44 Toramo Castiglione Fondo restico descritto in catasto all'art. 1560 bis, sez. II, nn. 790,
della Valle 802 e 803 pervenuto al Demanio in forza di sentenza del Tri-

banale civile di Teramo in data 31 marzo 1883, da Lucia Pa-
scucci debitrice verso lo Stato . . . . » 08 0ß » 00 »

45 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1500 bis, sez. II, nn. 815
a 81ß, pervenuto al Demanio in forza di sentenza del Tribunale

'

civile di Teramo in data 31 marzo 1885, da Lucia Pascucci
debitrice verso lo Stato. . » 9 37 > 70 »

46 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1560 bis sez. II, nn. 832,
833 e 836, pervenulo al Demanto in forza di sentenza del Tri-
bunale civile di Teramo in data 31 marzo 1885, da Lucia Pa-
scucci, debitrice verso lo Stato

. » 01 43 » 28 a

47 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1560 bis, sez. II, nn. 8 m
e 814, pervenuto al Demanio in forza di sentenza del T imaale
civile di Teramo in data 31 marzo 1885, da Lucia luscucci de-
bitrice verso lo Stato

. . . . . » 01 04 » 20 »

48 Id. Id. Fondo rustico desciitto in catasto ali'art. 1500bis, sez. II, nn.934,
987, 1008 e 1009, pervenuto al Demanio in forza di sentenza
del Tribunale civile di Teramo in data 31 marzo 1885, da Lucia
Pascucci debitrice verso lo Stato » 03 89 » 45 »

40 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1560 bis, sex. C, nn. 3 e 4,
pe,venuto al Demanlo in forza della sentenza del Tribunale ci-
cil3 di Teramo in data 31 marzo 1883 da Lucia Pascucci

. .
» 18 90 > 170 >

50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1560, sez. C, n. 5, perve-
nLto al Demanio in forza della sentenza del Tribunale civile di
Teramo in data 31 marzo 1885, da Lucia Pascucci

. . .
.

.
» 06 70 » 110 »

51 Id. Id. Fondo, urbano posto in contrada Villa Cretara al civico numero 4
descritto in catasto al prosþetto B, fabbricati, col n.279, perve-
nato al Demanio in forza di sentenza del Tribunale civile di
Teramo in data 31 marzo 1883, da Lucia Pascucci..

. . . .
» » » » 180 >

52 Id. Id. Stanza terrena sita in contrada Villa Çrctara, descritta in catasto al
prospetto B, fabbricati, col num. 279, pervenuta al Demanto in
farza di sentenza del Tribunale civile di Teramo in data 31
raarzo 1885, da Lucia Pascußci . . . . » » » » 40 >.

53 Vanezia Venezia Tratto di bassa sponda sito allo shocco del Canale di Luvancri in
(Giudecca) Canale Giudecca a S. Biagio (non riportato in catasto), prove-

niente dal Demanio Pubblico. . » » » » 00 »

(Potrà vendersi a Stucky G'ovanni).
I

TOTALE
. . . L. . . . . . 36,600 99

oma, addl 3 novembre 1886.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ninistro del Tesoro

A. MAGLIANI.
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MINISTERO DI GRAZIA E GlUSTIZIA

Avviso.

Si prevengono lo Direzioni dei giornali, riviste e di allrc pubblica-
zloni periodiche del llegno, cho nessuna associazione ò ritenuta ob-

bligatoria pel Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti se non ò dal

modesimo espressamento richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non richiesto,

si invieranno al detto Alinistero, non potro essere domandato e con-

seguito il pagamento del prezzo di associazione, ed i! 3Iinistero non

si tiene obbligato a rostituirlo. 4

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 23 corrente, nollo stazioni di Bologna Porta Mar.zini, S. Lazzaro,
Ozzano, Castelsampietro, Gallo, Imola, tutto in provincia di llologna,
e appartenenti alla tramvia da Bologna a Imola, ò stato attivato il

servizio telegrallco pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma, 23 dicembre 1886.

COl\TCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

l>) La fedo di nascita, dalla quale risulti che l'aspiranto ha com-

pito i 17 anni o non abbia oltrepassato i 30;
c) Un certifleato di un medico condotto munielpale, col qualo si

attesti che l'aspiranto ð dotato di robusta costituzione flsica, indicando
qualunque difetto e imperfezione (Lsica di esso;

d Una dichiarazione di casero disposto a prestar servizlo in

quella biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.

.138. I posti di ragioniere-economo di ultima classe sono conferiti

per pubblico concorso, annunziato, almeno un mese prima, nella
Gazzella l'fficia!c del llegno, o per esame, il quale si darà in Roma

al Ministero dell'Istruzione Pubblica, avanti ad una Commisslono no-

minata dal Ministero, di cui farà parte un prefetto di biblioteca.
139. Per essere ammessi al concorso occorro presentare un'istanza

al Ministero, accompagnata dagli attestati indicati all'art. 122 e dat

diploma di ragioniero.
Noll'istanza il candicato dovrà dichiararo d'essere pronto a recarsi

nella biblioteca che gli sarà designata.
L'esamo sarà orale e scritto e verserà sulle leggi e regolamenti

della amministrazione o contabilità dello Stato, sui regolamenti vigenti
delle biblioteche e sulla lingua francese.

Il candidato dovrà inoltro provare di avere una ch ara e nitida cal-

ligrafia. 2

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Essendo vacanto nel R Istituto dL Delle Arti di Balogna il posto di

professoro d'ornato, retribuito coll'annuo stipendio 11 lire tremila, si

invitano coloro che desiderassero concorrere al suddetto posto a pro-

sentaro a questo Alinistero non più tardi del 20 gennaio 1887 la loro

domanda in carta bollata da una lira, corredata del titoli sufficienti a

dimostrare la loro capacità a quell'insegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un blennlo, passato il quale,

potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 23 decembre 1886.
Il Direllore Generale

Fl0LELU.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Colle normo prescritte dagli articolii22, 138 e 119 del regolamento
per le bibliotecho pubbliche governative, approvato con R. decreto

del 28 ottobre 1885, n. 3401, ò aperto il concorso a duo posti di

ragioniere-economo di ultima classo nelle biblioterhe governativo del

Regno.
Le domande, su carta bollata, per l'ammissione al concorso, c i

titoll Indicati negli articoli 122 o 130 dovranno perventro al Ministero

della Pubblica Istruzione non più tardi del giorno 30 gennaio pros-
simo.

Roma, 18 dicetilbre 1886.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiora
G. FERRUDO.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO.

1'22. Chiunque aspira ad impieghi nelle bibliotecho governativo
dev'essero cittadino italiano e deve presentare :

a) Un certillcato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ovo l'aspiranto dimora, e la fedica criminolo

Abbiamo sott'ocehio la Norddeutsche Allgemeine Zeilung coll'arti-
colo segnalato dal tefografo circa lo relazioni fra la .Gormania e la

Russia.

La Norddeutsclea Allgemeine Zeitung ò lieta di polcro, dall'ultima
comunicazione del giornale ufficiale di Pietroburgo, conchiudere clio

il gabinetto russo respinge, come prive di fondamento o come deplo•
revoli, le insinuazioni dei giornali russi i quali protondono cho causa

dello difficoltù in Bulgaria sla il segreto intervento della Germania.

La Jorddeutsclic esprimo anche la sua soddisfazione di vedere 11

foglio ulliciale russo fare risaltare i numerosi vitali interessi comuni
alla Germania ed alla Russia, e dei quali si 11anno molto prove.

« Taluni fogli europei, compresi i fogli tedeschi, aggiungo la

Norddeutsche, lo fondenze politicho dei quali trovano un ostacolo

nelle relazioni amichevoli tra la Germania e la Russla, si.sono natu-
ralmento sforzati di sostenero come voro il contrarlo allo scopo di

seminare zizzania fra le due potenzo.
« Per i francesi amatori della politica di rivincita ð deaiderabUo.ed

anzi necessario che la Germania e la Russia sieno nemiclio.

< Dal punto di veduta inglese il mantenimekt dell'accordo fra i

tre imperi è cosa incomoda.

« I polacchi giudicano che la guerra contro la Russia ð la prima
condizione per lo loro rivendicazioni. L'influenza polacca sul giornali
russi avversari della Germania, ha certamente servito ad invelon1re

10 polemiche della stampa fra le duo nazioni.

« Questo tendenze contrarle agli interessi tedeschl trovano appoggio
ancho in Germania, perchb so i partiti dell'opposizione avessero ld

maggioranza nel Reichstag, essi difenderebbero piuttosto gli Interessi
della Polonia e della Bulgaria che quelli della Germania stossa, e con-
sidererebbero l'ostilità fra la Germania e la Russla como 11 miglior
fondamento della loro politica.
« La po'itica segulta dal governo tedesco dimostra ch6 esso non

considera como impegnati nella Dulgaria gli interessi dell'imporo.
Slamo contentissimi che l'organo del governo russo abbia riconosciuto
questo fatto.

< L'influenza dolla Germania ò adoperna esclusivamento nell'fute-
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resse à Ila pace ::enerale, e questa direziono improosa alla politica
todasca no fu modilleato glammai dagli articoli dei giornalisti russi
Î iluali scrivono secondando le loro ispirazioni personali, a motivo

clie la fldubia del governo tedesco nella saggezza o formezza del ca-

attere dõll Imperatore di Russia o rimasta inconeussa ».

Telegráfano da Pietroburgo al Times che si ha massimo torto di

non consideraro abbastanza, nella questione orientale, l'elemento rell-
gloso; mentrech) la fede russa ortodossa ò stata la stella polaro e la

ispirazione di tutta quanta la politica russa in Oriente, e lo è attual-

mento nella queštiono bulgara.
La massiina obblezione che fu sollevata contro la candidatura del

principo: di Coburgo è stata appunto desunta dal fatto della religione
alla quale egli appartiene. E l'obbieziono medesima servirà natural-

mente per ogni nitro candidato 11 quale non venga proposto dalla

Russtagessendo estremamente improbabilo che le altre potenze, in-

fugri della Russia, possano trovaro un cristiano ortodosso russo-greco

fra i rispettivi protetti.
II Nocole Wremia pono questo argomento in termini espliciti, di-

cendo che la costituziono bulgara di Tirnova, all'articolo 38, para-

grafo 9, statuisco: « che 11 principe di Bulgaria ed i suoidiscendenti

non§otrainno professare altra religione che la russo-greca ortodossa.

Soltanto.fl.primo principe di Bulgaria, qualora egli appartenga ad

un'altra chiesa, potra continuare ad essorne membro ».

«;Pertantö, dice 11 Novoie Wremla, non può ammettersi che 11

secondo principe. non professi l'ortodossia, particolarmente dopo l'e-

speriënza f ttas1 di un primo principe protestante. Qualunque cand!-

dato converri che cominci dal rinunziare alla religione sua, sep

puro non vuole che la sua eleziono, anche se fatta dall'assemblea no.

zionale, aln illegale e ineostituzionale.

La Reggenza potrebbe fare el che, prima di addivenire all'elezione
del principo, l'assémblea cancelli l'articolo 38. Ma la chiesa ed il si-

nodo, bulgari vorranno essi sopportare in pace una tale violenza ? E

vorra l ortodossa'Russia, in = quale, ebbe sempre per bandiera in

Oriente la fede ortodossa, tollerare'un similo sacrilegio? >

11 Journal de Saint Petersbourg, parlando del recente articolo del

MorninU Post, segnalato per telegrafo, osserva che i suoi ispiratori,

per formolare dello minaccte di guerra, hanno scelto precisamente il
momento ín. cui i gabinciti cercano coscienziosamente di conciligre
gli interessi diÝergenti sollevati dalla crisi bulgara, ed in cul la Porta
o In Rússia sono d'accordo intorno ad una soluzione che li soddisfe-

rebbo o sarebbo conformo af tratlato di flerfino,

II Journal de Saint Petersbourg riserva il suo giudizio sulla que-

sÙono di súpere so la tendanza generale verso una conciliazione scon-

certi cerd calcoli, o lie Particolo del Morning Post mirl ad altro

scopo ma dico cho lo liotenze lo quali riprovano questa pofflica che

purgila zzania, dovrebbero affermare la risoluzione di conservare

la paco e reagiro contro questi tontativi di intimidazione verso la

Poeta. 11 diarÎ russo termina esprimendo la speranza che le potenze
non mancheranno di farlo e che il sultano Terrà avvertito che flno

a tanto che esso celcherà la conelliazione e la pace, avrà la simpatia
delle potente ed il loro energico concorso.

La quostione d'Irlanda, dico l'Inddpendance Belge, si complicata
1:( quanto vi sÍ è aggiunto un elemonto nuovo. Nello stesso momento

ip ani ,11 governo faceva proclamare uflleialmente l'illegalità della Lega
p, zionale contro i proprietari, il signor Parnell usciva dalla riserva

ove si era confinato dopo la chiusura della sessione parlamentare.
Qgesta astenziono del capo degli Ilome rulers ò stata diversamente

commentata. Ma ecco che il Parnell istesso la spiega con una grave

ma tria che 1 avrobbe condannato alla reclusiono ed al riposo. Ciò
che pár à pid importanto ancora ð l'opinione che esso emette, o,
piuttosto, che non emette relativamente alla coalizione degli agricol-
tori.e.dolla Lega.
Il afinõr PÙnoll afferma che i suoi amici hanno claborato e messo

in pratica il < piano di campagna » a sua insaputa, senze ayerlo
consultato. Esso sÍ nstfeno dal biasimara o dall'approvare la loro con-

dotta, ma attende, dice egil, per giudicarla, di aver aŸuto l'occasione
d'andare a Dublino a conferire col suoi luogotonenti.
In questo parole, domanda l'Indépendance Belge, dovesi ravvisare

una disapprovazione della combinazlone immaginata dal signori J)illon
e O' Bricn per istrappare al proprietari in riduzione del fift17

« Cosi la pensa, prosegue il diario belga, la stampa conser-

vatr:co ,d'Inghilterra. E questa stessa stampa esulta, perchð sé la

sua interpretazione ð esatta, l'atteggiamento del signor Parnell giustf·
flehorobbe assolutamente, a suo avviso, le misure di rigore preso

dal governo contro gli autori del piano di campagna.
« Bisogna riconoscore che uni disapprovazione della coalizione da

parte del signor Parnell non sarebbo aTintto inverosimile, È nota la

elasticità dell'uomo politico che si è meritato 11 nome di « re,non
coronato dell'Irlanda.
« Ogni tattica gli sombra buona, ogni manovra permessa por riuscire

alla realizzazione dei suo ideale, l'affrancamento degli irIendes!. Not
circoli si considercrebbe come un delitto per un capo di partito di,
non ripudiaro ogni solidarietà con personaggi quali sono i dinamitardi
ed I moonlighters. Ma 11 signor Parnell pensava, non ha .guari, cho
darebbe p:ù dcIlttuoso ancora di far getto ripetutamento di siffatti au•
sillari, dal momento che potevano serviro la « santa causa dell'Ir-
landa. > Può essorc del pari che, dopo di aVcro lasciato tacitamente
operare i signori Dillon ed O'ßrion e avero incoraggiato sogretamenta
11 loro piano di campagna, il signor Parnell abbia della regloni di
sconfessarli e si sia dects.o di farlo. Ed esso è uomo che non si fa-

robbe scrupolo di abbandonare i s!$nori Dillon ed O'Brien o di dare

agli aflittaiuoli una consegna pacillea. Per questo basterebbe che vi

vedesse l'interesso dall'Irlanda - per esempio cho il signor Gladstone,
ostile, a quanto si afferma, alla coalizione degli affittafuoll d'IrInnda,
contro i landlord, l'avesse supp!!cato di farlo cessaro sotto pena di

vedersi abbandonato dal liberall inglest. Ovvero il signor Parnell può
avere spontaneamente giudicato che il moamento attuale ò male scelto

per impegnare la lotta ad oltranza contro i proprietaril ed il gabinetto
Salisbury; e se tale ò 11 caso, esso ò l'uomo di mutare bruscamento
di fronte, dovesso pure sacr111care i signori Dillon e O'Brien, che, a
loro volta, sono uomínf di accettare con abnegazione una disappro-
vazione nell'interesse della causa nationale.

< Ma nonostante lo probabilità, ci si affretta un po' troppo nell'at-
tribuire un siffatto intendimento "al signor Parnell. Le parolo da esso
pronunciate non hanno un carattore preciso o categorico; osse sono

una lama a due tagli o a due scopi. Il signor Parnell non ha rip:-
diato nulla fino ad ora. Essa cerca solo l'occasione di farlo, dopo un
attento osame della situaziono o le sue dichiarazioni sono concepito
in Ipodo che potrebbo, in ultima istanza, tanto approvaro che disap-
provare Il piano di campagna, senza paura di niettersi in contrad-

diziono con se stesso. Si ignora ancora quando osso intenda di recarsi
a Dublino; ma clo c.ho ð certo si è che si attende con impazienza e

curiosità lá decisione che esso prendera, giacchè da questa dipenderà
la piega che prenderà prossinximente la questiono triandeso. >

TELEGR.AMMI
AGENZIA STEFANI

ATENE, 25. - È arrivato il ministro d'Italla, signor Curtopassi.
COLONIA, 25. - I deputati bulgari Grekow e Kaltschow, che ac-

compagnarono feri il principe _Alessandro di Battemberg a Franco-

forte, partirono a mezzodi per Londra col collega Stoilow che provo.
niva da Darmstadt.

LAS PALMAS, 24. - È arrivato Il vapore Europa, della linea La

Veloce; prosegue por la Plata.
A bordo salute ottima.
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SAN VfÑCÑh'ZO, 21. È Är ato il vaporo Tibet dolla linea La

V loce; prõsegue per la Pfala,
llordo otilma sa!ìte.
ERLlÑÖ, 25. ,La Post glichiara infandata la notizia data dal

glo all ciÃ Ín Germania avrebbe fatto proposto n'l'Austria Ungherta
riguardo la Bulgaria.

Germania non si cura della Dulgaria perchò non vi ha interessi.
IIONG-KONG, 24. - Il piroscafo Domenico Baíduino, della Navi-

geziono Generale Italiana, à partito stamane por Singaporo.
RIO-JANEIRO, 23, - Oggi ò qui giunto il piroscafo Birmania, della

Naylgazione generalo italiana.

Lo quarantene contro le provenionzo dell'Italia sono qui ridotte a

48 ore

LISBONA, 25. --- Sopra 43 uomini componenti l'equipaggio della

Ville de Victoria, 23 furono salvati ; fra i venti passoggleri dieci fu-
rono salvati.

La maggior parte raggiunsero la terra a nuoto.

Una gran parto'del carico ò perduta.
Prima della collisione fra 11 Sultan e la Villa de Victoria, la fre-

gata M¡notaur, essendosene rallentate le ancore, urtð a poppa la fre-

gata Monarch recandole gravi avarie.
Nessuna vittima.
La corrente del Tago ð impetuosa.
MAllSIGLIA, 25. - L'ex-presidente dell'Uruguay, generale Santos,

è aËr vato.
MADRID, 25. - Un Incendio distrusse il vescovado d'Astorga.
PA IGI, 25 - 11 Fl0aro dice che le difllcoltà insorte fra Dela-

porte e Brazah sono state appianato; i potori di Brazzh saranno assai
aumentati. Il Congo dipenderà dal ministero della marina; ma Brazzà
nei casi importanti potrà corrispondere col ministro degli a0ari esteri
e colla residenza del Consiglio.P

LONDRA, 2ö. - Il Times ha da Vienna: « Una certa tensione co-

minct rebbe a produrs1 fra,l gabinetti di Berlino e di Vfonna. Questo
troverbbbe che il principo di Bismarck mostrò tanto chiaramento cho
ð pro o a serviro i progetti'della Russia, a detrimento degli interessi
de:I'Austria-Ungheria.
« Tisza, che si rechera prossimamcate a Vienna, farà comprendere

al con(o Kalnoky clio l'Ungheria non potrebbo tolleraro più lynga-
mente questo stato di cose, e che à necessario mettere la Germa-

nia in stato di scegliere fra la Russia e l'Austria-Ungherla.
11 Times, commentando state dispaccio, scorgo la situazione d'Eu-

ropa d colori ' oscurissimi; vede la Turchia completamente devota

alla Russia o segnala como un sintomo inquietanto la concentrazione

delle .truppo, turche alla frontiera della Ilumelfa. Inoltre in Francia
continu attivamento i suoi preparativi militpri. Denchð la naziono

frances non desideri la guerra, le condizioni della politica interna di

quel paese non sono tali du rossicurare i vicini legittimamente allar-
matt.

LIONE, 26. -- Una bomba esplodente, di grande potenza, fu posta
all'entrata della chiesa di Saint Nizier duranto la messa della mezza-

notte. Up agente Incaricato del servizio per la conservazione dell'or.

dine, si accorse del chiarore della miccia e riusel a spegnerla. Un
chhbico psaminð la bomba e dichiarò cho essa, se fosso scoppiata,
poteva cagionare grandi disgrazio.
Si pro¢cde ad una inchiesta.
ODESSA, 20. - Chakir pascih, ambasciatore di Turchia presso lo

czar, ð qui arrivato, dirotto a Pietroburgo.
MADRID, 2G. - Il vaporo inglese Samerlee afrondò nelle acque di

Bilbao. L'equipaggio si è salvato.
FRANCOFORTE SUL MENO, 20. - La Frankfürter Zeitung ò in-

formata che molti democratici-socia!isti, fra cui il deputato al Reich-

slag Sabor, saranno csillati dal territorio posto sotto il piccolo stato

di ossedid. Gli esiliati hanno tempo flno a martedl por uscirne.

ADEN, 24. - Il piroscafo Archimede, della Navigaziono Generale.
Italiana, prosegue oggi per Bombay.
BRESLAVIA, 28. - È morto la notte scorsa 11 principe arelyescovo,

monsignor\ Roberto IIerzog,

GENOVA, 26. - Il generale'santos a giuntó staniani col piroscúro
Nord America, dcilà linen La Veloce; seese all'Ilotel Isoita o si for-
merà a Genova qualche giorno.
COSTANTINOPOLI; 20. - 11 Sultano ha conferito.il Gran Cordóno

dell'Ordine dell'Osmanlð al cardinali Simeoni, Jacobini o Parrocchi, ed
ha nominato grandt uffleiall dello stesso Ordine monsignor tretoni o

monsignor Boccall.
PARIGI, 26. - Oggi ebbe luogo la distribuzione dei premi alla Soi

cletà di salvainggio. Il generale Boulanger pronunztò un discorso. Egli
disse che, mentre i soldati trovano fatalment6 allori sangulnosi, i
membri della Società di salvataCZio trovano gloria sobcorrendo e sat.

Vando i loro simill. E soggiunso a essere la pace talmento necessaria

ai popoli, che coloro i quali 11 govornano devono loro assicurarla a

costo di ogni sacr10xio, purche essa non leda l'onore o la sIcurezza

del paeso ».

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA ~

Voduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia

rata opera di pubblida utilità la sistemaziono del Tevero;
Veduto il processo verbalo di convenzione amichevoÏe stipulato tra

il signor ingegnoro capo di ottore dell'UfBeio tecnico speciale por la

sistemazione del Tevere, signor cavalier Cerutti, ed i signor!. Che-
rubini Francesco, Enrico, Fdippo, Giuseppe ed Edoardo fu Ludovico;
Veduto 11 decreto protettizio 22 novembre 1886, n. 46208, con cul

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa

del Depositi e Prestiti della indennità concordato per gli stabili da

occuparsi per l'esocuziono del lavori sulndicati;
Veduta la nota del Ministero del Lavori Pubblici in data 4 _di-

cembre 1886, col num. 16165, constatante l'avvenuto deposito . della
.somma dovuta ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beex•eta:
Art. 1. Il Ministero del Lavori Pubblici autorizzato alla immediata

océupazione dogil stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
Integrante del presento decreto.

Art..2. 11 prosente decreto sarà registrato all'ul11cio di registro,
Inserito nella Gazzetta U//tciale, trascritto nell'umcio delle ipotecho,
aflsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato al proprietarli lateressatt, all'Agenzia dello Im-

poste diretto e del catasto ill Roma per la voltura in testa al Consorzio

pel lavori del Tevere, costituito da Governo, Provincia o Comune di

Iloma.

Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepiro sul pagamento della
suddetta indenni¾à potranno produrle entro I 30 glorni successivi a

quello dell'inscrzione di cui all'articolo 2 del preshnto decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti préfisso termine, ed ove non stansi pro-
dotto opposizioni, si provvedcra al pagamerito dolla Indennità depost-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà o!!berth da vincoli
reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e speso

degl'interossati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afIlggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto, ed a notificarlo agli Inte-
ressati a mezzo di uselere comunalc.

Roma, 15 dicembre 1880.
Per il Pre[etto: Go.uu.

ELENao descrittivo de[¡li stabili di ctli si atito:•izza
l'occupazione.

1. Chorubini Francosco, Enrico, Fillppo, Giuseppo ed Edoardo, fu
Lodovico, domiciliati in Iloma - Bottega al piano terreno posta in
Roma in via di Monte Brianzo, civico numero 18, distinta in catasto

col numerò di mappa 491, confinanti: Rossi-Cellini, Ilume Tcvere,
De Matthels, Ferrucci e via di Tordinona,

Indennità stabilita; lire 5,'100.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AOMA
Veduta la logge 29 higlio 1879, n. 5002, che autopizza la costru-

2ione di linee ferroviarie di complemento, fra le quali nella tabella A
compresa fluella di Iloma-Solmona;
Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano

d'esecùzione dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale scopo, fra i
quali fli,ÑÑano quellI descritti nell'elenco seguente, di proprietà dol'a
persona nol modesimo indicata ;

. Vcduto il decreto profottizio 24 novembre 1880, col quale vonne or-
dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei Do-
positi o Prostiti della indennità determinata a favore della persona
succllata dalla perizia compilata dal perito signor ing. Sinisgalli An-
tirca, nominato per decreto del Tribunale civile e correzionale di
-Roma;

Voduta la Nota do!!'Ispottorato Generate delle Strade ferrato in data
12 dicembre 1886, col numoro G2188121117, constatanto l'avvenuto
deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865 n. 23M;

Decreta:

Art 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ò autorizzato alla immediata
occupazione dcIlo stabile descritto nell'olenco che fa seguito e parte in-
tegrante del presente decreto, del quale ò pronunziata l'espropriazione.
Art. 2. Il prosonte decreto sarà registrato all'uffle o di registro, in-

scrito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'uflicio delle ipoteche,
afflsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
TIvoli, notißcato al proprietario nominato nel succitato elenco, al qualo
sarà inoltro notillcato che la suindicata perizia trovasi depositata al-

l'Ispettorato dello Strade ferrate, ovo potro prenderne cognizione, al-
l'Agenzia delle imposto dirette e del catasto di Tivoli por la voltura
Iri.tcsta al Domanio dello stabile occupato.
Krt. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

sud letta indennità potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nei
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti proflsso termine, ed ovo non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento tiell'indennità depo-
sifata, previa la dimostraziono della legittima proprietà e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e speso dell'interessato con regolare istanza docamentata alla Pie-
fettura.
. Art. 5. Il sindaco di Tivoli þrovvederà a fare affiggere all'albo
pretorio del municipio il presente decreto.

Roma, 15 dicembro 1886.
Per il Prefetto: GU.uTA.

ELENCO descr¡ttivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Arciospeda'e del SS. Salvatore e Sancta Sarctorum in Roma, con
domicilio in Tivoll - Terreno pascolivo cespugliato in contrada Mon-
tellono, descritto in catasto sez. 4, numeri di mappa 9 sub 2, 5 sub 4,
.5 sub 3, 5 sub 1, 5 sub 2, 4 sub 1, 21, 2 e 2;, conflnanti: Stabili-
mento di bagni allo Albule, strada provinciale l'iburtina c Petrucci

Vincenzo.

Superücio da occuparsi: metri quadrati 2,819.
Indennità stabilita: lire 225 G2.

NOTIZIE VARIE
00strazioni navali inglesi. - L'Army and Navy Gazelle reca

lo seguenti notizic sulle navi della marina militare che trovansi ora
in costruzi000 nei Vari cantieri inglesi :
Arsenale dí Chatahm. - Sono in allestimeato le navi: Warspite,

IIero, Rodney, Conqueror; il Benbow è stato consegnato dalla Tita-

mes Jrontoorks CoyntianU. La costruzione dell'luinioi•lalÙd progroJf-
sec rapidamente. Gli incrociatori MerseUr Severn ed Arpthtisa sono
quasi pronti.
Sheerness. - Procede rapidamento la costruziono. di due canno•

niero composte c di una cannoniora-torpedinfora. 11 Blaz2rd sarà
ultimato Panno venturo. Lo Swatoto è già entrato in armamento. Il
Grasshopper sarà anche pronto pel 1887.° Il MoAawk, incrociatore
torpediniere, o 4 altri bastimcati dello stesso tipo, in costruzione

presso uno stabilimento privato, saranno consegnati fra brevo.
Portsmouth - I lavori in questo arsenale sono spcetalmente ri-

volti alla costruzione del Trafalgar, che dovrebbe cssere pronto nel
1801.
II Collingwood e l'Edimbourg attendono a completare il loro arma-

mento di artiglieria.
L'llowe ha già fatto lo prove di macch:na, ma dovrà ancora aspet-

tare qualche tempo per aver pronti i suoi cannoni.
Nell'anno in corso, l'arsenale di Portsmouth diodo duo navi com-

plotamente ultimato, il Colossus e l'Imperieus. La Surprise e l'Ala-
cri/U, avvisi costrutti dall'industria privata, vennero pure completall
in quell'arsenale, c cominciarono a prostaro servizio fino dall'anno
scorso.

Devonµort - In quess'arsenale furono negli ultimi tempi costruite,
ed entrarono già in armamento le navi Curico Mariner ed Icarus ;
fra brose il Landrail e l'Acorn saranno pronte, e prenderanno il
mare, per recarsi a raggiungere Ic lontane stazioni a cui già furono
assegnate.
Nell'anno prossimo saranno ultimato le navi Bacoon, Serpent,

Sandfly, Spider, Archer, Brirk, Cos sak, Braml>le o Lizard.

TELEGRAMMI METEORICI
deRI'Emaio eentrale di meteorologia

Roma, 24 dicembre 1886.

Alla pressione Gibilterra 700 ; minima pressiono Baltico 750.
Italia depressione secondaria 750 mare toscano. Sardegna 760; al-

trovo livellato fra 761 e 763.

Nelle 24 oro Appennino contrale neve.

P.oggia qua, là al centro.

Sereno altrove.

Stamane cielo vario.

Novo Urbino.

Venti varii, deboli.
Probabilitù:

Venti deboli o calma.

Cielo vario con qualche pioggla.

Roma, 25 dicembre 1886.
In Europa pressiono bassa alla Scandinavia, alta al sud-ovest. Do-

pressione secondaria sul medio versante tirrenico. Norvegla meridio-
nalo 745; Zurigo 759.
In Italia, nello 24 ore, barometro discoso specialmento al centro.

Pinggiarelle e qualche novicata sulla media Italia.

Venti generalmento deboli.

Temperatura aumentata.
Stamani cielo sereno al nord-ovest, coperto al centro.
Venti freschi settentrionali al nord ; di ponento sulla Sardegna, de-

boli altrove.

Barometro depresso a 754 mm. sul medio versante adriatico; a 7GT
a Trieste, Parma, Nizza, Porlotorres, Potenza, Durazzo, a 758 a To-

rino, a 761 a Malta.

Mare mosso o agitato lungo la costa tirrenica, mosso altrove.
Probabilità :

Venti freschi o abbastanza forti del 4° quadrante.
Cielo rasserena Italla superiore.
Temperatura in diminuzione.

Brina, gelo al nord.
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Roma, 26 dicembre 1886. BOLLETTINO METEORICO
hi Europa.depressione principale (748) ad occidente della Norvegia;

altra depresslone (753) a sud-ovest dell'Inghilterra ; altri e duo icntri
di cpressioni secondarle stan.no sul Tirrono (761) e säll'Jonio e sulla
Gr4cia (758).
In Italia nelle 24 oro: barometro sallto specialmonto al nord.
Temperatura abbassata.
Clelo piovoso al contro e sud.

Neve nello Romagne e nello Calabrie.
Mare tempestoso a Torre Mileto e a Porto Empedocle,
tamani cielo sereno all'ovest, nuvoloso altrove.
Venti del quarto quadrante.

Probabilità :

DEL...'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rosna, 25 dicembre.

Stâto Stato TEMPERATURA
Stazioni del cielo del mare '

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Bellano . . . . . . . 3 4 coperto - 0,1 -8,5
Domodossola. . . . sereno - 4,0 -5,4
Milano. . . . . . . . sereno - 1,7 - 3,0
Verona . . . . . . .

sereno - 5,0 0,7

Venti fresch1 settentrionali specialmente al sud,
erono Italia superiore, nuvoloso altrove.
unlehe pioggia nella penisola salentina.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 dicembre.

Stato Stato TEMPERTUM
SNZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant•
- Massima Minima

Belluno . . . . . 114 coperto - 0,6 - 8,5
Domodossola. . . . sereno - 3,7 - 0,2
Milano. . . . . . . . 1\2 coperto - 1,6 - 3,2
Verona • • • • • scrono - 0,0 1,0
Venery. . . . . . 1¡4 coperto calmo 4,4 -0,8
Tor no . . . . . . . 1[4 coperto - 1,1 - 5,2
&lessandria. . . , sereno - 5,0 -4,0
Parnia. . . . . . 114 coperto - 0,8 -2,3
Modena . . . . - sereno - 4,9 - 0,1
Genpva . · · · · · · ëereno calmo 7,2 2,7
Forn. . . . . . . . . 3¡4 coperto - 5,2 -0,4
Pesaro . . . . . . coperto mosso 7,4 3,2
Porto Maurizio. . . sereno calmo 9,0 . 4,7
Firenze · · · · · . 1\2 coperto - 3,3 0,7
Urb RO . . . . . . . coje - 2,7 - 0,0
Aneppa . . . . . . coperto mosso 7,5 3,5
Livorno:a . . . . 114 coperto legg. mosso 4,3 0,5
Perugia . . . . . . . coperto -

'

3,4 - 1,4
Camerino. . . . . nevica - 2,0 -1,9
PortWerrafo. , , , 114 coperto calmo 11,5 6,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 0,4 -1,3
Aquila• - . . . . . ,. coperto - 2,6 - 2,0
koma . . . - . . coperto - 8,0 3,0
Agngne • • • • • . - coperto - 4,7 -2,9
Foggia . . . . . . .

sereno - 12,2 - 1,1
brij · • • • • • . . screno cahno 10,2 1,0
Napoli· · - • · · · · coperto calmo 0,0 4,3
Portotorres,

y . . I¡4 coperto calmo - -

l'otopza . . . . . . . sereno - 5,0 - 0,6
Lecco . . . . . , , , 112 coperto - 13,5 5,7

405999- , , , , , , serono - 14,0 10,2

dagitW . . . . , . 114 coperto calmo 13,0 4,0

Tiriolo . .
i . . . . --

Nggå Calabris . , piovoso calmo 12,0 8,9

Palerme, , . . . . . 112 coperto calmo 11,8 2,9
Catania . , . . . . .

112 coperto mosso 14,2 6,8

Caltanissettr · · · ·
sereno - 0,0 0,5

Porto! Empo4cle , sereno calmo 12,9 - 8,0
S:racha. . . . , , , 114 coperto calmo 13,0 0,0

Venezia. . . . . . .
- - - -

Torino , , . . . . .
sereno - 0,8 - 4,2

Alessandria. , , . . sereno - 10,0 -4,1
Parma. . . . . . . .

coperto - 2,8 -1,9
Modena . . . . . . .

cuperto - 4,1 -0,5
Genova . . . . . . scrcng agitato 8,3 1,5
For11 . . . . . . . .

nevica - 4,8 0,3
Pesaro . . . . . . . plovoso mosso 5,8 1,3
Porto Maurizio . . . sereno legg. nioss 9,5 3,6
Firenze . ; . . . . . coperto ,- 5 6 2,5

Urbino . . . . . .
-

Ancona . . . . . . . coperto legg. moän 8 2 4,3
Livorno. . . . . . . coperto legg. mosso 8 1 3,0

Perugia . . . . . .
> plovoso -

5 2 1,1
Camorino. . . . . . pioYoso - 2,8
Portoferraio . . . , coperto mosso 11,8 7,9

Chiet! . . . . . . . . co¡iorto - 7,3 - Û,3

Aquila. . . . . . . . coperto - 2,4 ,0,0
Roma . . . . . . . .

ce >erto - 10,2 GS
Agnone . . . . . . . coperto - 4,9 0,0
Foggia . . . . . . .

3 4 coperto - 11,9 4,5
Barl . . . . . . . . .

3 4 coperto calino 10,5 0,0
Napoli . . . . . . . coperto agitato 9,6 7,1
Portotorres. . . . . 1¡2 coperto mosso -- -

Potenza . . . . . . . coperto - 5,0 0,6
Lecce

.
. . . . . . , coperto - 11,1 4,0

Cosenza . . . . . .
nebbioso - 13,0 9,6

Cagliari. . . . . . . 3[4 coperto legg. mosso 15,0 7,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . ii2 coperto calmo 13,0 8,0
Palermo. . . . . . , 3[4 coperto calmo 14,9 2,4
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 14,1 7,1
Caltanissetta . , , .

sereno - 8,4 1,0
Porto Empedocle . 1¡4 coperto legg. mosso 13,8 7,0
Siracusa. . . . . . .

1¡4 coperto. ' calnio 12,8 6,2

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
26 DICExtens 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. . 76f,4 763,5 763,7 765,5

Termometro . . . 4,1 8.8 9,6 4,8
Umidith relativa .

63 51 45 59

Umidith assoluta . 3,86 4,47 8,99
-

3,83
Vento . . . . . . .

NNE N NNE NNE

Velocità in Km. . 12,0 12,5 10,0 5,0
Cielo., . . . . . .

sereno sereno serono sereno

OSSERVAZIONI DIVERBE

I Termametro:Mass.C.=io,0-R.me8,f0•-Min.C.=S,2•B.=2,5ô.
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.TAstino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 24 dicembre 1886.

V A LOR I pREZZI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

NOMINALI

RENDIR 5 la

Detta 8 da da ·

Cortincati sul Tesoro Emiss one 186044.
Obblipzioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Presuto Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0)0 . . . . . . . . . · · · • -

0
D

I ni ce4redito fondlar o.
Detto 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Detta 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondlario Banco Santo Spirito . . .

Detto Credito Pondiario Banca Nazionelo. . . . . .

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marenla, Trapani l' e t' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banohe e Soetetà diverse.
Azioni Banes Nazionale. . . . . . . . - . - · · - .

1)ette Banea Romana . . . . . . . . . . . · . . .

Dette Banca Generalb . . . . . . . . . . . . - • -

De#e Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . -

Dette Banen Industrialo e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca'Provinciale . . . .

Dette Bootétà di Credito Mobiliaro Italiano .

Dette Booleth di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette 'Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . .
. . .

Dette Società detta (Certificati p.rovvisori) . . . . . .
.

.Dette Socioth Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Aequa Marcia rtificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahans per Co dotte d'ecqua . . . . . . .

Dette Societh Immobilíare . . . . . . . . . . . .
.

Dette Società dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

Detto Socioth Telefoni ed A 'cazioni Elettriche . . . . .

Dette Socloth Generale per uminaziono . . . . . . .

De#e Societh Anonima Tramway Omnibua . . . . . .
.

Dette Societh Fondlaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dotte Boeietà delle Miniere e Fondite di Antimon o. . .
.

Dette Boeietà dei Materiali Laterizi .
Azion! Noeleta di assicurazioni.

Azioni Fondiarle Incendi . . . .
. . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligarloni diverse.
Obbligazioni Boeieth Immobiliare . . . . . . . . .

. .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . .
.

.
.

.

Dette Societh Strado Ferrate Meridianali . . . . .
.

Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 û/0. .

Detto Boeieth Forrovio Palermo-Mar Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Titell a quotazione speelaie.
Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . .

i* luglio 188ô
Id.

i* ottobro 1886
id,
id.
id.
id.

I giugno 188ô

t' luglio 1886
i ottobro 1886

id.

id,
íd.

i' luglio 188ò
id,
id,

i* ottobre 1886
1* gennaio 1886

i* gennaio 1886
(* lugFo 1886

Id.
14

i* ottobre itB6
id.

i* luglio 1886
(* gennaio 1886
i* ottobre 1886

id.
i' luglio 1886

i' luglio 1886
id.
id.
id,

l' gennaio 1886
id.
id

(* ottobre 1885
i* ottobre 1886

i* gennaio 188û
id.

i' ottobra 1866
id.

(* luglio ISSS
i ottobre 1886
i* luglio 1886
i* ottobro 1886

i* luglio 1886

i* ottobre 1886

500 5ù0
500 500

500 (K

500 §00
260 250
500 5tvi
200 200

1000 750
10ûD 1000
500 260
500 250
250 $10

500 500
00 333
500 500
500 500
500 250
00 270
250 250
(00 100
100 100
250 250
260 250
250 250
250 250

250 2 0

th0 000
500 i
500 5
5û0 500

25 25

Corso Med.

102 e 102 > >

68 20
99 e

100 >

99 a

2280 >

300 >

1780 >
2225 » 2225 >

638 e

120 >
440 a

408 e

. 260 >

= 420 +

- 50ô »

y 300 Þ

Li0 e 510 e +

239 ½ ,

329 >

> þ
> a 510 a

Soonto . C A MB I i Pazz:r PazzzI P tazzi

i MEN FATTI NudNAU Prezzi in Uquidazione:

8 OjD Franola . . . . . 90 g. a a 99 67 ½ Az. Benca Generale 728 fine corr.
Parigi . . . . . . cMgues e

5 0]O Londra. . . . . .

90 g. 25 17 Azioni Soc. Romana per l'Illuminazione a Gaz (Cert. provv.) 2230
cMgues fine corr

Vienna e Trioste 90 g.

Germania . . . .

9 E- Az. Soc. Immobil. 123'/, 1239 fine corr.
cMques

Waposta dei preini. . . .

29 dicembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

8:onto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse

del Regno nel dì 22 dicembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 102 205.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso liro 100 035

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 737.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 66 415.

Per il ßindaco: A. CAVACEPPI. Ÿ. TROCCHI: Presidente.

Toumo RAFFAELE, Gerente.-Roma, Tip. della Gane¢te Ugeiale,



Avviso d'Asta. SEDE DI hifLÁNO, Piazza Galline, n, 6
Nel ermine utile (fatali) di cui l'avviso municipale 6 corrente, num. 1420.

essen stata þresentata un'offerta regolare di miglioria del ventesimo el SOGETÀ AROMA- Capitale sottoscritto,L. 0,000,000 - Versato L. 4,200,000
prezzo di provvisoria aggiudicazione dei m. 3188 abeti o n. 3427 larici da re-

ciders nel hopchi comunali denominati Vedelo e Megno, si rendo noto cho AVVISO.

nel giþrno di venordì 7 gennaio 1887, alle ore 10 antimeridiane, avrh luogo I possessori delle azioni della Societh Fondiaria Milanoso sono avvertiti cho

nell'ufficio municipale di Longarone un nuovo incanto ad estinzione di can- in conformith alla deliberaziono 30 maggio u.s.dell'Assembleageneraiedegli
dela vergino per la definitiva aggiudicazione della vendita delle suddette azionisti, a partire daLi' gennaio 1887, verrà pagato 11 saldo del diviðèndo, 1885

piantd.
di lire 6 25 per azione presso la Banca Subalpina o di Milano, sede di MI-

L'igeanto verrà aperto sul dato dell'offerta di cui sopra, cioè di lire 4ô620, lano, contro la consegna della cedola n. 2.

alle cbndizioni già stabilite. Milano, li 20 dicembre 1886.

Longarone, 21 dicembro 1886. 3244 LA blREZIONE.

3225 Il Sindaco ff.: AlONEGO PAOLINO.

Società Fondiaria Afilanene
DIREZIONE DELLE 008TRUZIONI NAVALI

DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO
SEDE DI ŠÍILANO, Piazza Galline, n. O

Avviso d'Asta per secondo incanto.

Si notiflea che o stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del 5 00

per gento sul prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui nel-

l'avviso d'asta del 29 novembre precorso, per lo appalto della

Imp esa del facchinaggio del carbon fossile, coke occ. della R. Ma-

rina, nel R. Arsenale e nel Porto di Venezia ed agli Alberoni,

pr la durata di un triennio,
dello importare presunto com-

plessivo di lire 69,000.
Dodotti quhidi i ribassi del 4 09, e liro 5 60 per cento, lo importare della

stess impresa si residua a Iire 62,471 94.

E pertanto, alle oro 12 meridiane del giorno t i gennaio 1887, sarh tenuto

nella sala per gl'incanti, sita in prossimità di questo Regio "Arsenale, un

nuovo pubblico ineanto, a partito segreto, per il defluitivo deliberamento

dell'impresasovraindicata a favore dell'ultirno migliore offerente, avvertendo
cho 'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica offerta.

Chi fa offerta por conto di altra persona dovrà produrre un mandato di

pro ura spoeiale pel presento appalto. Uguale documento dovrà produrre chi

firma l'offerta por conto di una ditta.

I oncorrenti per essere animessi all'asta dovranno fare un deposito
di lire

6 , in numerario.od in cartelle del Debito Pubblico dello Statog portatore,
val ate al corso di Borsa. Tale doposito dovrà farsi esclusivamente presso

una delle Tesorerie del Rogno.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, presso
il Idinistero della Marina, e le due Direzioni delle costruzioni del i° e del

2• Dipartimento.
Le offerto all'asta potranno pure ossere presentate al prefato Ministero

ó án úna delle duo predetto Direzioni dello Costruzioni aavali, purchè in tempo
utile por essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno o l'ora come

sopra fissati per Pincanto definitivo.
Venezia, il 21 dicembre 1886.

8226 Il Segretario della Direzione: ENRICO GRECI.

ÈITTÀ DI TRANI -- Amministrazione Municipale

SOCIETA ANOMA -- Capitale sottoscritto L. 0,000,000 - Versato L 4,200,00Ô
AVVISO.

Il Consiglio di- Amministrazione di questa Societh ha deliberato, in sua

seduta del 21 novembre ultimo scorso, di chiamare il versamento dei residui
tre decimi sulle azioni sociali come segue:
l'ottavo decimo di L. 50 per azione dgl 15 al 20 gennaio jfossimo
il nono decimo id. dal 15 al 20 febbraio succèss
l'ultimo decimo id. dal 15 al 20 marzo succe$sivo
Sinvitano quindi tutti i possessori di azioni ad effettuare i singoli versa

menti alle epoche sopracitate, presso la Banca Subalpina e di Milano, sede
di AIilano, sotto comminatoria, in caso di ritardo, del disposto dell'articolo 4
dello statuto sociale.

ALlano, 11 20 dicembre 1886. .

3245 LA DIRE lONE.

(16 pubblicazione)
SOCIETA ITALIANA

per le Strade Ferrate del Mediterraneo

SOCIETA' ANONIAIA CON SEDE I 1 NÖ

Oapitale soelale lire 233 milioni, Interamente Versato.
Si ronde noto a chiunquo possa avervi interesse che a tenore degli arti-

coli 50 e 59 dello Statuto della Societh per le strade ferrate del Monferratõ,
il giorno 24 gonnaio 1887, alle ore i pomeridiane, in una delle sale del pa-
diglione Sud-Est della stazione di Torino Porta Nuova, si procederà alIÁ tro-
dicesima estrazione a sorte delle Azioni privilegiate della linen Cavallerma0-
giore-11ra, ed alla ventunesima estrazione a sorte dello Obbligazioni della
linea Cavallermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi mediante estrazione dolPanno 1887, son'o di

30 Azioni e di 98 Obbligazioni, ed il relativo rimborso,avrà ludgo'alla ýari,
a ::minciere MI gierto l' luglio 1887.

Milano, 20 dicembre 1886.

3230 ..
LA.DIREZIONE _GENERALE. -

Avviso d'Asta.

Appalto del pubblico spazzamento ed espurgo di pozzi neri.
$i fa noto al pubblico cho il mattino del di 3 p. e. gennaio, alle oro 10 con

la continuazione, avrà luogo in questo Palazzo di Città, innanzi al signor
sindaco, o chi por esso, l'esperimento degl'incanti per l'appalto suddetto,

gidsta la deliberazione consigliare del giorno 30 p. p. novo.nbre, superior.
mdnte esecutoriata addì if spirante n. 6772.
La durata dell'appalto sarà di un quinquennio, da reputarsi cominciato.

ad i 1° gennaio entrante anno 1887 per terminare a 31 dicembre 1891 e ser-

vganno di base al contratto
i capitolati votati dalla Giunta Municipale addì

14 novembre 1885 e dal Consiglio addì 30 gennaio 1882, con le modificazioni

ajportate con la successiva deliberazione della detta Giunta del giorno 1°

volgente superiormente,esecutoriata addì 16 dotto, n. 6876.
01'incanti avranno per norma il regolamento 4 maggio 1883, n. 3074, e la

g ra si aprirà in ribasso sulla somma di liro 24,000.

Chiunque intenda concorrere dovrà depositare la somma di lire 1000 per

cau,zione provvisoria e per far fronte allo spese d'incanti le qualí tutte sono

a carico del deliberatario.
fatali per la ridazione del ventesimo, stabiliti a giorni cinque, scadranno

a e ore 12 meridiane del dì 9 detto gennaio.
Trani. 23 dicembre 1886.

Visto -• 11 Sindato ff : P. OLIVIERI.

Siis Il Segretario Generale: G. DE SANTIS.

Congregazione di Carità di Casalpuskrléngo
AVVISO D'ASTA per l'affitto del podere Galleana nel terrÍtorio

del comune di Casalpusterlengo.
Ad un'ora pomeridiana del giorno di lunedi 17 gennaio 1887, in CasalpuÑ

sterlengo, nella segreteria della Congregazione di carith, dinanzi al 'sotio-
scritto prèsidente, avrà luogo l'asta pubblica per l'affittà del podero denomi-
nato « Galleana », di ragione dell'Ospitale di S. Rocco, situato nel territorio

di questo comune, dellit superficie di pert. 3f8 4, pari ad are 1964 6 f47)
col censo di scudi 5450 4 0 36, pari a lire 23,013 12.
L'affitto sarà duraturo per un periodo di anni nove decorribili dalPli no-

vembre 1887.

L'incanto seguirh col metodo della estinzione delle candelo, e sark aperto
sulla base del canone annuo di lire 4775.

Chi aspira all'asta deve fare un deposito preventivo di lire 1500 prosso
Cassa della Congregazione di carità.
L'aggiudicazione non sarà definitiva, ma subordinata all'eventuale aumonto

del ventesimo del prezzo di provvisoria delibera.
Il capitolato o ostensibíle presso l'Economato dell'Ospitale in ogrji,giorn$,

dalle ore 10 ant, alle 2 pom.
Casalpusterlengo, 21 dicembre 1886.

3253 Il Presidente: Avv. VERCESI FERÜINANDO.



REGIO TRIBUNALE DI COMMERGIO (2' pubblicazione) perciò le SS. VV. Ill.me a voler, ai AVVISO.
I NROM A' AVVISO. termini del suddetto articolo 38 della 11 sottoscritto difIlda chiunque perSi annunzia che, mediante ordinanza Ill.mi signori Presidenta e Giudici del legge sul Notariato, ordinare lo _svin- ogni effetto di ragione e di legge che

in.data di oggi, l'avv. Luigi De Santis Tribunale civïle di Potenza, colo della cauzione del notaio signor da ora m poi non intende riconoscerestato nominato curatoro defluitivo Antonio Villamena, di S. Chiriconuovo, sodslisfare qualunque debito, od altre
del fallimento di Baldassarro Mancini. Il sottoscritto, procurntore dell'Era- costituita come sopra é detto nellalobbligazioni clie fosse per contrarreRoma, 23 dicembre 1886. l'io dello Stato, espone alle SS. VV' iscrizione sul Gran Libro del Debito la propria consorte Maria Coajante fu3236 11 canc. L. CENNT- I n a d S. Chiricor-uovo, sig. An¯ Sba o gni altro dritto, ragione ed I eser iz dea pDeer usÎnrel tivem

ANNUNCIO
tonio Villamena, domiciliato ui Tolve, azione. Argentina, n. 54, od altri in avveniromancava più volto di denunziare, al Potenza, 2 ottobre 1886. sia per altra causa qualsiasi inorcato11 signor Volpini Giovanni, intra- termini della legge sui provvedimenti

Il Dole to Erariale Proc. alle gestioni familiari.ndente, domiciliato a Roma, e per finanziari e del regolamento sulla con- ga
23 d b 1886illezione in via Urbana 156, presso il servazione dei catastali del 21 dítem. 30öi GERAIIDo avv. SANTANELLA. ROma, icemANGeELO DESIMONE.sottoscritto suo procuratore, annuncia bre 1870, n. 6151 (vol. 30 della Rac-

cite ha fatto e va a fare instanza per colta Ufficiale, pag. 3695), i cambia- PRETURAla nomina di un perito e quindi per menti di proprietà e çossesso com- di Castelnuovo di Porto. (i' pubblicazione)la Vendita, a carico dei signori Ma- piuti in forza di atti pubbllei da lui Si rende noto che con atto 26 no- IL TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
sotti Alessandro, Ferrazza Luigi e rogati (art. 46)· vembre 1886 Langeni Maria e Paoletti Si fa noto che innanzi il R. Tribû-låvi Giovanni, dei seguenti fondi: Varii verbali furono quindi, nei modi Francesco hanno dichiarato di accet- nale civilo di Roma, i' sezione, 11
, i Una.casa in via S. Ambrogio, espressi dagli articoli 61 e 03, elevatt tare col beneficio d'inventario l'eredità giorno 4 febbraio 1881, alle ore di u-RIf 12-13714-15-16, conflnante con Giu- dall'agente delle imposte di Acerenza del loro padre ed avo Langeni Barto- dienza, si procederà alle istanze del-soppo Sonmno, Sabatino Di-Capua e per continuazione e contro il Villa· lomeo fu Ambrogio, morto in Morlapo l'Amministrazione del Demanio (Inten-Ja detta via in Roma. mena, a cui vennero not fleati. e pro- il 22 novembre 1886. denza di finanza di Roma), creditrice2, Terreno o fabbricato fuori di priamente il 1° in data si novembre Castelnuovo di Porto, dalla Can- espropriante, alla vendita dell'infra-Porta Salara (già Villa Carcano) la 1872 per n. 15 contravvenzioni; il 2° celleria della suddetta Pretura il 21 scritto immobile, in un solo lotto, invia Salara sulla fronto, due altre vie in data 11 maggio 1883 çer n. 13 con- dicembre 1896. danno di Monaldi Domenico di Santesenz'a nomo, acquistate il 28 novembre travvenziont ; il 3° in data 18 maggio 3211 Il cancelliere G. DEVERINI. e di Arditi Caterina fu Michele, legal-dalla Banca Tiberina. 1883 per n. I contravvenzione, lo quali mente s parata dal marito, debitori31Ûi AVV. LuinI RANIERI, proc. tutte importavano una malta comples

espropriati,siva di lire 200, a tenore del n. 3 dolla AVVISO.
AVVISO tariffa annessa al regolamento e del- 11 aresidente del Consiglio notarilo Descrizione del fondo.

'

l'articolo 6t· del distretto di Salerno Fabbricato composto di una bottegaIl presidente del Consiglio notarile Il ricevit >ro del registro di Tolve, Fa noto sotto il chiostro. con un vano al mez-di Santa Maria Capua Votore, scorsi i termini di legge, ingiunso al al pt bblico doversi provvedere per zanino, posto in Bracciano, nella viaRende noto detto notaio di pagare le dinotate via di concorso, ai termini della vi. S. Maria Novella, confinata dalle bot-Essere vacante nel comune di Aila- multe; ma questi non edempi, ondo ente legge notarile, ad un posto di toghe numero dieci ed altre attinue,o,una piazza di notaro•
. .

si dovetto procedere ad un pignora Ëotaro nel comune di Castel San segnata in mappa sez. P, n. 3ô$-fi,Gli aspiranti entro quaranta giorni, mento mobiliare nel 9 maggio 1884. Il Giorgio, col reddito imponibile di lire its 50
successivi alla onbbheazione del pra Villamena ebbe l'accortezza di « con- Gh aspiranti che volessero concor. od imposte erariali di lire 17 8f,sente aVViso, firan tenere 10 domande durre l'usciere in cantina » (sic) per rervi dovranno fra i quaranta giorni tanto per 1 anno 1881 che per il 1885.corredato dai documenti, di cui o pa fargli ivi sequestrare corte botti ed dalla presento pubblicazione presen- L'asta sara aperta sul prezzo di lirerola nella vigente leggo notarile, con una tina, clie col fatto vennero pi- tare domanda alla segretoria di questo 1822 72.sistenti nelle fedi di nascita, di mora- gnorate· Consiglio, corredandola dai doeument! Coloro che vorranno concorrore alloth e di porquialzione a data cor- Cliiestasi la vendita, ser sero, como di rito acquisto. dovranno depositare, primatente*

era da prevedersi, dei reclami di pro. Salerno, li 20 dicembre 1886. della udienza, nelle mani del cancel-
Elasso il termine suindicato non sarà prietà da parte di una stretta parente Il presidente liere del Tribunale, in denaro o in

ricevuta alcuna istanza. del notaio signor Villamena, il quale 3243 MAGNO CAVALLO. rendita sul Debito Pubblico dello Stato,
Dal Consiglio, li 18 dicembre 1886. à an ho vicopretore nel :Landamento

_

il docimo del prezzo d'incanto in hre
di Tolve 182 27, ed unteamente in denaro m

(43 gIl Presidente Una prova fu disposta dal magi, REGIO TRIBUNALE CIVILE liro 100 per le spese approssimativo
.

ARLO PIROLA. strato maall'Amministrar onennnean, di Roma- della sentenza di delibera, tassa di
(2' pubblicazzone) venne proseguire un giudizio, che mi- Ad istanza di Emilia Teresa Giulia registro, trascrizione cd altro.

REGlO TRIBUNALE CIVILE nacciava l'eternità; opperb gli atti ri- Inno, domiciliata elettivamente in Roma, 24 dicembre 1886.
masero percnti. Roma, piazza di Spagna, 66. presso Avv. ALFONSO ÎAhmüONIdi Domodossola.
Or non potendo l'Eraric dello Stato l'avv. Auletta o rappi•esentata dal pro 32¾ sostituto procuratore erariale.

ASSENZA. rinunziare alla esazione della multa curato1•e Giuseppo Gignest,

_Il Tribunale civilo e correzionale di riita iallinotaio,espi p i eni i eMr acri a coli li el 1 atid tt pubblicazione)1)omodossola, con sua sentenza 15 n* cauzióne, consistente nelli rendita di bunale, sex. I, il 28 gennaio 1887, per AVVISO.vembre 1886, sull'istanza di Borghini lire 85 del Debito Pubblica del Regno sentir dichiarare la istante loro figlia Agli onorevoli signori Presidente ePietro o Margherita fu Giuseppe, Ca° d'Italia consolidato 5 p. 013, iscrizione legittima, ordinare la rettifica dell'atto Giudici del Tribunale civile e cor-stellini Carolina moglie Mottarella Giu¯ n. 40534, dato a Firenze il 2 gennaio dello stato civile. con la condanna dei reatonale di Bari.soprbo o Blardono Giuditt·1, maritata a
1872, a favore del detto signor .An. citati agli alimenti e speso di giudizio. Il sottoscritto procuratore dell'avvo-d
t i o di i a on o 3255 10 PAumino, e a i di Ba

. Lömodossola, 18 novembro 1886- n. 5942, sul Debito Pub]:lico, vinco. per vendita giudiziaria. del Debito Pubblico, n.51464e l'pltro2575 Caus. CALPINI proe. lata con la seguente annotazione : InnanziilTrihtinale civile di Viterbo, suppletivo al n. 8282 costituito la cau-
« La presente rendita o sottoposta nell'udienza del giorno 27 gennaio 1887, zione notarile a norma dell'articolo 16

0 0 NS I GL I O NOT A R I LE ad ipoloca per cauzione patrimonio si procederà alla vendita dello infra- della legge 4 agosto 1861 0 R. decreto
del distrotto di Bologna. Darila ,lc o cas dOilOÌÍû UR I I

scritto stabile ad istanza. di Carlotti e on tnal'io 1

qualo
'S°·

nuovo, giusta la dichiarazione ». 47 Lucia vedova Achilh, douuelliata in
« La preseule rendita provenientoA tenore dell'art. 135 della legge no- del 27 novembre 1871 presso la Pre- Viterbo, rappresentata dal procuratore « dalla iscrizione n. 47750 del Debitotarile 23 maggio 1879, num. 4900 (Se- fettura di Potenza. » :sianor Angelo avv. Canovari, in danno « Napolitano o vincolata a favore delrio?), òapertoil concorso ai seguenti E poicho por 1°art. 19 della leggeldi"Rosati Antonio, do:Dicillato pure in « Governo per cauzione che à tenutoullici notarili vacanti in questo di- sul Notariato (testo unico, 25 maggio! Viterbo « fornire il signor Giuseppe Preite distrette, e cioè: 187 , n. 4900), l'Erario ha il diritto di

,. . « Giacinto comenotaiocon la residenzaImola, una residenza vacante. prelazione sulla cauzione notarile, sia
I;incanto dell unmobile da vendersi

« del Comune di Bari, giusta il con-Persiceto, idem. per le tasse, che per le pene pecu
verra aperto sul prezzo già offerto

« senso dato il 17 agosto 1861 > --Oranaglione, uffleio unico- niarie incorse nell'esercizio del no-
da11a creditrico istanto in lire 1068 7 Chiede percio al Tribunale che sia di-Tossignano, idom- taio . eguale a 60 volte il tributo diretto

chiarato lo svincolo agli effetti delfar-Oli aspiranti, in base al disposto del- E 'prima di procedersi alla es wo-
verso lo Stato, e coffe condizioni e- ticolo 38 della legge notarilo ed ordi-Part. 10 della succitata logge, presen- priazione occorre che il magist ato
presco nel capitolato del relativo

nato alla Direzione del Debito Pubblico,teranno, entro il termine di giorni 40 pronunzi lo svincolo della cauzione,
en o. che del detto certificato e delsuo sup-(quaranta) successivi alla pubblica- art. 38 detta legge, per farsi luogo Stabile da vendersi· plemento se ne rilasci un solo al por-2ione del presente concorso, le loro poi al giudizio di espropriazione a Casa posta in Viterbo in via .della tatore, il tutto a seguito delle pubbli-domando corredato dai necessari doeu- danno del notaio inadempiente, giusta Pettinára, distinta in catasio, mappa cazioni di rito.menti aquesto Consiglio notarile, nella l'art. 30 del Regio decreto organico Città, sez. 32', col nuinero 2205, con- Bari, li 7 dicembre 1886.sua residenza in Bologna, via d'Aze sullAinministrazione del Lehito Pub, finanto coi beni del signor Luca Cele- ANDREA PETENOUELLI, PPOC.gl;io, n. 51 (già San Mamolo, n. 115), blico 28 luglio 1861, n. 158, volume i• stini, Lorenzo Mercati e Paolo Prima- Per copia conforme.pgan torreno·

della Raccolta 1861 (pag. 697). vera. Bari, 9 dicembre 1886.Rologna, 24 dicembre 1886- 11 sottoscritto, procuratore dell'Am- ANGELO RVV. CANEVARI Il cancelliere del Tribunale :3250 11 presidente: E. VECCIHETTI.:ministrazione del R. Erario, prega 3234 procuratore. 2979 PIETRO FALCONE.



SUPPLEMENTO JNSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA 70$5

CITTA DI SPEZIA SOCETÀ Al?ÖNIMA.

Per deserzione d'asta oggi avvenuta, si notifica che'a mezzoði del 15 gen-
maio 1887 seguirà altro esperimento di primo incanto a scheda segreta (anche
con un solo offerente) per l'appalto della vuotatura inodore dei pozzi neri
per 29 anni, aprendo l'asta su antiue lire 6500 assegnate in premio all'ap-
paltätore; il tutto in base al capitolato delli 12 agosto p. p.
I õoncorrenti depositeranno a garanzia dell'asta e del contratto liro 3500

nella cassa comunale e lire 1600 a mani del sottoscritto per le spese degli
atti.
I fatali scadranno a mezzodi del 31 detto gennaio.
Spezia, 21 dicembre 1886.

3259 Il Segretario civico: ROISECCO.

FABERICKBLOALOE E OEMEI%TI
con sede in casale Monferrato

Capitale sodiáte lire 3,000,000 - Versato lire 2,000,000.
I signori Azionisti sorio avvisati che, eanformemente a deliberazione del

Consiglio di Amministrazione, a partire dal i' gennaio 1887, contro preseny
tazione della cedola,n. Esaripagato.presso:

Il Banco di sconto e sete di Torino;
e la Cassa della Società in Casale ;

il l' dividendo sugli utili dell'esereizio 1886 in lire cinque per azione.
Casale, 23 dicembre 1886.

P. G. N. 84805 g, gD gg 3252- L'AMMINISTRAZIONE.

.Avviso di vigesima.
Fogne in via Tomacelli.

Nell'esperimento.d'asta tenutosi ieri per l'appalto dei lavori occorrenti per
la prosecuzione della fogna in via Tomaelli dalla piazza di Monte d'Oro, ove
termina il tronco già costruito, fino alla grande,chiavica in via del Corso, si
ottenno il ribasso di lire 3 per cento sull'ammontare previsto in lire 25,000.
.

Ora si fa noto che, stante la decretata abbreviazione dei termini, flno alle
oro 11 antimeridiano di lunedi 3 gennaio pross. f., potranno essero presen-
tale all'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le migliorie di ri-

basso non inferiori al ventesimo del prezzo di provyisoria aggiudicazione;
del che, seduta stante, verra redatto verbale d'aggiudicazione vigesimale,
ferme restando tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta del 13 dicembre

p. p., n. 81436.
Roma, dal Campidoglio, il 23 dicembre 1886.

3228 Il Segretario generale: A. VALLE.

(i' pubblicazione)

(3 pubblicazione)
SOCIETA ITALIN DEI 0BREliTI 11 DELLE CALCI IDRAUUCIIE

SEDE IN BERGAMO
con ofilcine in Bergamo, Scanzo, Yilla di Serio, Pradalanga, Comèlti

dano, Palazzolo sulPOglio, Vittorio (Veneto), Narni (Umbria) Oz,
zano, Honferrato e Senigallia.

SOCIETA' ANONIMA - Capitale sociale versato lire 2,500,000,
Artiso.

Dal giorno 2 gennaio p. v. in avanti si farh luogo al pagamento di un.ac.
conto di utili equivalente agli interessi 2° semestre 1886 in lire 7 50 per azione,
contro consegna della cedola n. 30.

In Bergamo. presso la Banca M. Popolare.
In Milano, id. Banca Generale. s
Bergamo, 18 dicen'ibre.1886.

3149 L'AMMINISTRAZION10.

IBanca Nazionale nel Regno dTtalia (emaeucaone)
SOCIETÀ. ITALIANACapitale versato lire 150,000,000

Iser le Strade Ferrate del Mediterranco
DIREZIONE GENERALE

AVViBO.
SOCIETA' ANONIMA CON SEDE IN hilLANO

La signora Juva Teresa fu cav. Giacomo moglie di Taneredi Sella, domi-

ciliata in Torino, intestataria del cortificato provvisorio n. 9313, emesso dalle
Bede di Torino in data del 21 marzo 1882 per l'inscrizione di n. 8 azioni di

questa Banca, nel dichiarare lo smarrimento del certificafo stesso, fece in-

stanza per ottenerne un corrispondente duplicato.
Si avverte quindi chiunque possa avervi interesse, che, non avvencado op-

posizioni nel termine di due mesi dalla data della prima pubblicazione del
presonte avviso, il titolo sopra specificato verrà ritenuto come annullato e

sark perció sostituito da altro portante diverso numero.d'ordine ed altra data.
Roma, 24 dicembre 1886. '

. -3240

Giunta Municipale di Milano
N.- 92108-7993, Rip. IX, Sez. L 10 dicembre 1886.

Capitale sociale liro ifßh milioni, versato interamente,
Il Consiglio d'Amministrazione della Societh Italiana per le Strado Ferrate

deL Mediterraneo, nella seduta delli 17 corrente mese, ha deliberato che a

partire dal giorno 3 gennaio 1887 sia pagato per ciascuna Azione un acconto
nella misura di L. TSO.sul dividendo dell'esercizio 1886-87. contro lo stacco
della Cedola N. 2.
Sulla presentazione della stessa Cedola N. 2 sarà inoltre e contemporanea

mente pagato por ciascuna delle N. 185,600 Azioni in circolaziono un appunto
di L. 12 50, giusta la comunicazione fattane all'assemblea generale dáglL
azionisti.
I pagamenti avranno luogo contro la consegna della Codola N. 2 presso ly

Banche e Ditte qui sottoindicate :

Milano - Cassa Socialo.
- Banca Generale.

Aveiso per deßnitiva aggiudicazione d'appalto.
È stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del ventesimo sul

prezzo provvisoriamente deliberato per l'appalto novennale, a partire dal i'

maggio prossimo venturo, della manutenzione e sgombro delle nevi dalle

strade comunali od in gestione del comune, situate nel Rip. VH del circon-

dario esterno di questa città.
A norma di legge devesi percib procedere ad un altro definitivo esperi-

mento d'asta per eventuali miglioramenti sul ribasso ultimamente offerto di
lire quattordici e centesimi.cinquanta per ogni cento lire tanto sul canone
Assato pei laveri a corpo che sull'ammontare complessivo dei lavori e sota-

gninistrazioni a misura.
Tale definitivo esperimento avrà luogo, abbreviandosi i termini giusta il

disposto dall'articolo 74 del regolamento 4 maggio 1883, numero 3074, serie
III, all'ora una pomeridiana del giorno di martedi 4 del p. v. mese di gen-
naio, in questo civico palazzo Marino, presso la segreteria del Rip. IX, dove
sono ostensibili il capitolato d'appalto e gli atti relativi.
L'incanto seguirà sotto l'osservanza delle norme contenute nel suindicato

regolamento 5 maggio 1885, e l'offerta dovrh essere prosentata su foglio in
bollo di una lira, chiuso in busta suggellata, contenente cognome, nome e
domicilio dell'aspirante, nonchè la bolletta dell'effettuato deposito nella ci-

Vica cassa di liro 2000 a garanzia dell'asta.
Il Sindaco: NEGRI.

CABATr, assessoro,
23 LumI, segretario.

Napoli - Cassa Sociale.
> - Società di Credito Meridionale.

Roma - Banca Generale.
Torino - Banca di Torino.
Genova - Banca Generale.
Venezia - Jacob Levi o figli.
Livorno - Rodocanacchi figli e C.
Firenze - M. Bondi e figli.
Palermo - Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule.
Berlino - Disconto Gesellschaft.
Francoforte - B. H, Goldschmidt.

» - Filiale der Bank für Handel und Industrie.
Colonia - S. Oppenheim Junior e C.
zurigo - Società di Credito Svizzero.
Basilea - Basler Bankverein.
Parigi - Société Générale pour favoriser, etc., 54-56, Rue do

Provence.
Londra - Louis Cohen et Sons.
Trieste - Filiale della « Société Autrichienne de Crédi di

Vienna.
» - Morpurgo e Parente.

Vienna - Socièté Autrichienne de Crédit.
Ginevra - Banque Nouvelle des Chemins de fer Suisses.

.
Milano, 18 dicembre 1880.

3200
- LA DIREZIONE GENERAIÈ,
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AVVISO IVASTA.
I giorno di martedi 4 dell'entrante mese dÎ gennaio, alle ore 12 meridiane,

nella sala comunale di Amalfi, innanzi al sindaco di Amaln, o chi per esso,
-avrilûqgo-l'incanto col metodo della estinzione delle candelo per l'appalto
del dazii comunali e governativi risultanti dalla tariffa votata dal Consiglio
comituale cou atto del 13 ottobre 188ô cd approvata dalla Deputazione pro-
vinclále nella tornata del 16 dicembre detto anno.
È compresa nell'appalto la tassa sullo scannaggin le al re tasse e diritti
ditei i restano a benencio del comune, come del pari il dazio sul consumo
della nevo. 11 tutto a base del capitol:t:o redatto dalla Giunta municipale in
data 18 dicembre 1886, depositato nella segreteria comunale di Amalfl, ove
so nÄ pub prendere visiono in tutte le ore d'uflicio.
L'appalto avrà la durata di anni quattro, a partire dal 1° gennaio 1887,

ma non Jiotendo per tal giorno trovarsi approvati gli atti, il contratto avrà
offetto dal giorno della stipula dell'atto di sottomissione, e durera in conti-
Imzione fino a tutto il 3l dicembre 1890.
'L'asta'sarh aperta sull'annuo canone determinato dal Consiglio comunale
di liri novantamila, pagabile a rate mensili. Le offerte in aumento non pc-
tranno essere minori di lire 10.

Provilleia di Roma - Circondario di Viterbo

Comune di WaHerano

Avviso d'incanto dellnitivo per l'appa1to dei dazi di consumo
pel quadriennio 1887-1800.

Per l'avvenuto aumento del ventesimo sulla somma di aggiudicazione prov-
visoria dell'appalto suddetto che da lire 4130 à stato portato a lire 4333 50

annue, si fa noto che alle oro 10 antim. del giorno 29 del corrente meso

(a termini abbreviati) nella sala comunale, avanti al sottoscritto sindaco, si
procederà a nuovo e definitivo inennto per l'aggiudicazione dell'appalto suin-
dicato a favore dell'ultimo migliore offerente.
Per le condizioni dell'appallo e deh'asta si richiamano quelle riportate nel

precedente avviso inserito nel numero 238 della Ganetta Ugiciale del Regno.
Vallerano, 23 dicembre 188ô.

Il Sindaco IT.: L. A. RIDOLFI, ass. ailz. '

3235 11 Segretario comunale: GIUSEPPE PICCTONI.

CITTÀ DI TRANI -- Amministrazione Municipale
L'accorrente, per essere ammesso a far partito, deve depositare presso l'uf-

11eio^dol tesoriore comunale liro 5000 a titolo di provvisoria cauziono, e Avviso d.'Asia,
lire 200 presso l'afficio dél segretario per far fronte idle spese. Tali depositi Um3MIC23Zi0738 dell8 Sirdfl8 CantpcR/Pl C0ma?3dlf.
saranno restituiti dopo tenuta l'asta, meno quelli del deliberatario, di cui Si fa noto al pubblico che il mattino del di 3 p. v. gennaio alle oro 10 con
sarà tenuto conto allepoca della sottoscrizione dell'atto di sottomissione e la continuazione avrà luogo in questo Palazzo diCitto, innanzi alsignorSin-
.prcstanza della diiÏinitiva cauzione, che dovra essere elevata a liro 20,000.
L'n'ppalto sarà deliberato a favore dell ultimo e migliore cfferento, salvo la

riapertura degli incanti se venisse in tempo utilo galotta offerta di ven-
tesimo.

,R termino porontorio per produrre offerte di ventesimo à stato ridotto a

gídrni otto, cho scadono alle ore 12 meridiane del giorno 12 gennaio 1887.
Lo spese tutte degli atti a carico dell'appaltatore.
'L'aggiudica resta subordinata all'approvazione del signor prefelto della
provincia, che, ove venisse a mancare, gli atti tutti di essa si avranno come
non avvenuti.

Amalß, 23 dicembre 1886.

daco, o chi por esso, lo esperimento degl incanti per l'appalto di sopra speci-
fleato,
La gara si aprira in ribasso sul dato di lire 17,334 all'anno, giusta il pro-
e'to d'arte compilato dall'ingegnere signor Nicola Nicoletti sotto la data 6
dicembre spirante.
La durata dell'appalto sarà di un quadriennio a cominciare dal 1° gennaio 1887

per terminare a 31 dicenibre 1890, e servirà di base al contratto il capitolato
votato da questa Giunta Municipale addì7 dico:nbre spirante, superiormonto
esecutoriato nel giorno in detto mese n. 6850, ol ro il sunnominato progetto
dell'ingegnere signor Nicoletti Nico!a della data 6 dicembre spirante.

°

Gli aspiranti dovranno depositare nelle mani di chi presiede agl'incanti la
Visto - 11 Sindaco: FERDINANDO GAMBARDELLA. somma di lire 1200 come cauzione provvisoria o por far fronto alle spese di

3229 Il Segretario: CESARE AFELTRA. incanti le quali tutte sono a carico del deliberatario,e presentare certificato

'gggg creto 4 rnaggio 1883 n. 3074, alle di cui basi saranno tenuti gl'incanti.
Il termpe per le oiTerto di miglioramento del voutesimo, stabilito a giorni

AVVISO D'ASTA. einque, stante la superiore approvazione, scadra alle 12 m. del di 9 detto
11 segretario del comune di Orbetello, gennaio.

VÎilta la doliberazione del Consiglio comunale del di 24 novembre ultimo Trani, 23 dicealbre 1880.

decorso, debitamento approvata dalla R. Prefettura di Grosseto il 2 decem- Visto - Il Sindaco ff'.: V. OLJVIERI.
bro corrente ; 3219 R segretario gewrale: G. De Sarra.
Vista l'ordinanza dell'ill.mo sig. cav. Sindaco in data d'oggi;

Rende noto NII ÍÛËPIO DK MESSINA.
Che la mattina del 18 gennaio prossimo, a. ore 10, nella sala del Palazzo

comunale, avanti il sig. cav. Sindaco, o chi per asso, si procederh, col mezzo Avviso di reincanto per miglioramento del ventesimo,
del pubblico incanto, all'allitto triennale della nuova Peschiera del comune Visto l'atto d'incanto del 20 corrento, pal quale avveniva in persona del
ed appartenenze. sinnor Santi Genovese, col ribasso del 5 p. Ot0, la provvisoria aggiudica-
L'afiltto avrà il suo principio la notte del 19 marzo 1887 a ore 12 e durern zione dell'appalto dei lavori e delle provviste bisognevoli per la manuten-

.fino allo ore 12 del 19 marzo 1890, spirato 11 qual termine s'intenderà riso- zione delle strade a ruota di quosto comune, o per anni tre, e per l'annua
luto senza obbligo di precedente disdetta· complestiva mercede di lire 18 610, a norma dell'analogo capitolato d'onori
L'incanto sarà aperto sull'annuo canone di lire quattordicimila (L. 14,000), e relativa tariffa, comp:lati li 16 del mese di settembro ultimo dalPingegnero

pagabilo a rate bimestrali anticipato, e le offerte non potranno essere mi3direttore dell'ufficio tecnico comunalo per la viabilith obbligatoria, signor
noti,doll'uno por cento. Ludovico Molino Fati;
La, relativa aggiudicazione seguirà col metodo della candela vergine, sotto Vista l'offel ta presentata dal capomaestro murifabbro Giovanni Russo nel

l'osservanza delle formalità prescritte dal regolamento approvato col R. de- corso pei termini indetti pel miglioramento del prezzo di tale aggiudicazione
creto 4 maggio 1885, n. 3074, a favore dell'ultimo o migliore offerente in portante il ribasso del ventesimo;
aumento al citato prezzo d'asta. Visto cho il termine dei fatali corso dal mezzodi del giorno 20 andante al
Gli Attendenti all'incanto sono in obbligo di depositare, nell'Esattoria co- mozzodi d'oggi è già chiuso senz'altra offerta,

niunale, od al presidente dell'asta, a garanzia dell asta stessa e delle spese Vien fissato pol giorno di venerdi 31 corrente, alle ore 12 mer., ih questa
.di contratto, che stanno tutte a carico dell'aggiudicatario. lire cinquecento sede municipale, o nel solito locale, lo incanto per asta pubblica ad offerto(L. 500) in numerario od in bigliotti della Banca Nazionale e di presentareisegrete, con abbreviazione dei termini a giorni cinque, onde devenire al do-
du mallevadore solidale, com'ò prescritto all'art. 26 del capitolato d'appalto, finitivo deliberamento dell'appalto anzidetto.
che dovrà garantire il comune con un'ipoteca su Leni stabili di lire 20,000
od in cartelle del Debito Pubblico valutate col listino di Bcrea del giorno in
ui ha luogo l'incanto.
Tutte.le condizioni che servono di base al presente affitto sono descritte

201 capitolato d'appalto compilato dal Consiglio con la deliberazione succi-
tata, ostensibile a chiunque nella segreteria comunale nelle ore d'uflicio, non
che dalla deliberazione della Giuata del 13 decembre 1886.
Per la presentazione delle offerte di miglioria, non inferiori al ventesirno

del prezzo di aggiudicazione, resta flssato il termine di 15 giorni successivi
alla data dell'avviso d'eseguito deliberamento o scadrà alle oro 10 antimeri-
diane dell'ultimo di essi.

Orbetello, dal Municipio li 14 decembre 1886.
$254 11 Segretario: ORESTE VIVARELLI.

Ogni offerente dovrà comprovare per attestato dell'ingegnero capo di un
ufficio tecnico governativo o provincialo, in data non anteríore a sei mesi,
la sua idoneith, far constare, mediante analoga quietanza, di aver depositato
lire 2000 presso la Tesoreria comunale a titolo di cauzione, o versare lire
500 presso il segretario all'atto dell incanto in conto delle speso contrattuali
ed uniformarsi pienamente al capitolato d'oneri o dell'atto di primo delibe-
ramento, ostensibili presso l'ufdelo 3', sezione 2' di questa segreteria muni-
cipale.
Si farà luogo all'aggiudicaziono anche in base ad una sola offerta di ri-

basso, ed in difetto, m persona dell'offerente il ventesimo.
Messina, 25 dicembre 1886.

Il Sindaco : NATOLI.
3246 11 Segretario capo: A. MASCHELLA,
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BANCA ROMANA Comune di Raiazio Pro¾iricia di Aquila.
Capitale intieramente versato Iire lla,000,000.

Por deliberaziono del Consiglio di Reggenza del 21 dicembre corrente, a

cotilinciare dal giorno 5 gennaio prossimo, sara aperto presso questa Banca
il pagamento della cedola 47 pol secondo acconto dividendo 1886 sulle azioni
della Banca stessa in lire venticinque per ciascuna azione.

Roma, 24 didembre 1886.
3239 Il Governatore: B. TANI.ONGO.

TELEGRAFEDELLO STATO

Direzione Compartimentale di Firenze
VM BEL PROCONSOLO -- Palaz::O mon ßnito.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiano del giorno 7 del ¡irossimo
meso di gennaio avrà luogo presso questa Direzione compartimentale, in-
nanzi al sottoscritto, o chi per esso, l'asta a partiti segreti per la fornitura
in appalto di n. 2000 polí di castagno selvatico all'anno, por il porlodo con-
tinuativo di anni cinque, a cominciaro dal 1887 por terminare col 1891 in-
clusivo.
Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 98,500.

Quantità dei Pali Peliferia in contimetri - Importare della fornitura

Quinquen. en alla a Quinquen-
Ännua =5 estremità ducmotri - Annua

nale superiore dalla base o nale

500 2500 6,50 30 50 8 > 4000 20003

400 2000 7 » 30 50 9 » 3600 18000

200 1500 7,50 32 56 10 » 3000 15000

500 2500 8 » 32 50 11 > 5500 27500

Avviso d'Asta
per lgppalai deÍ)abori di ahtemazioise delfan ico cáliale Corßnio.
Si mette a pubblica conoscenza cho il giorno 6 del mese di gonnaio 1887,

alle ore fi.antimeridiane, innanzi al sindaco del comune di Raiano,'si pro-
cederà all'incantosiier l'appalto ei lavori di sistemazione'dell'acquedotto
Corflnio.
L'ammontare dei lavori d'appaltarsi, e che servira di base all'asta, ð di

lue 177,921 'i3, giusta 11 progetto redatto dalla Societh Italiana por dondotte

d'aequa, residento in Roma, con il capitolato d'appalto redatto dall'ingegnero
signor Gaetano Petrini, il tutto visto od approvãto dal Genio civile di
Aquila.
La particolarità dei lavori, la norma ed il tempo della relativa esecuzióne

e quant'altro si riferisce all'appalto risulta dal progetto tecnico o capitolato
sopra connati, che sono depositati nella segrotoria del comune, ostensibili a
chiunque no farà richiesta.

L'appalto avrà luogo mediante pubblica asta, col metodo dell'estinzione
delle candelo, con le formalità prescritto dal regolamerito 4 maggio 1885,
n. 3074, o con l'abbreviazions dei termini decretata dal Consiglio comunale,
stante l'urgenza, col deliberato 21 corrente mese, n. 32, debitamonto feilo
esocutorio.
Le oflerte di ribasso sulla somma fissata per l'asta nön otianno esàere

inferiori del mezzo per canto.

Gli aspiranti all'appalto dovrando giustideare la Idro idoneitK con certill-
cato di recente data, rilasciato o da un ingegnere capo governativo o dall'In•

gegnero capo della provincia di Aquila.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno comprovare con rice-

vuta di avere depositato nella cassa comunale la somma di liro 8000 come

cauzione provvisoria.
II termine utile per il ribasso nel grado di ventesimo rimano fläiato allo

12 meridiane del giorno 21 dello stesso mese.
Tutte le spese d'asta, di ballo, registro ed ogni altra relativa all'incânto,

al contratto d'appalto ed alle copie occorrenti sono à carico dell'ultimo ag.
giudicatario.

Raiano, 24 dicembre 1886.
Il Sindaco: Dott. TULLIO DE MICHELE.

3251 Il Segretario:4Z. VENTRESfŒ. '

300 1500 8,50 36 60 12 > 3600 18000 Congregazione di Cari¢à di Manduria

2000 10000 19700 98500
La fornitura verrà aggiudicata al miglioro offerente, dopo la superiore ap-

provazione e sotto l'osservan'ta dei patti o delle condizioni stabilite nel ca

pitolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale suddetta ogni
giorno, nello ore d'uffleio, Biob dalle ore 9 antim. alle 4 pom.
Potrà essero aggiudicata separatamente la provvista, per uno o piû anni,

qualora non vi siano offironti por l'intiera somministrazione.
Lo schede scritte su.carti da bollo da una lira, firmate e suggellate, da

prescotarsi all'atto dell'asta, dovranno indicare il ribasso di un santo per
cento, che ciascun offerente intende fare sulla somma periziata di lire 98,500.
Dette schede dovranno esilero presentate personalmente dai concorrenti,

oppuro da un loro mandatario, debitamente autorizzato con atto di procura.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà essero fatta, franca di

spesa, entro il mese di agosto dell'anno stesso, in una dello stazioni ferro-

viarie compreso nel compartimento di Firenze, a seclta del fornitore.
Il pagamento, in baso al prezzo di aggiudienzione, avrà luogo anno per

anno, a fornitura annua compiuta, sulla presentazione del relativo certificato
di collando.

All'asta non saranno ammesso che le persono riconosciuto idonoo ad assu-

mero la fornitura, sia per essero propriotari di beschi di castagno, o per
essere,commercianti di questo legname, o per avere adempiuto ad altro for-
niture di pali telegrafici, con soddisfaziono dell'Amministrazione committente
o previo deposito di liro 500 in danaro od in titoli di rendita dello Stato al

corso di Borsa del gioËno procedente a quello dell'incanto.
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente, restituendolo

agli altri.
L'aggiudicatarlo dovrà sottostare a tutto le disposizioni portate dalla vi-

genti leggi sulla Contabilith generale dello Stato.
Tutte le spese d'incanto, contratto, ballo, registro e copie, sono a carico

dell'aggiudicatario.
Sono essegnati giorni quindici, a datare da quello dell'asta, per prosontare

le offerto di ribasso sul prezzo di aggiudleazione, lo quali non potranno os-

sere inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale
si potrà portare questo miglioramento, scadrà alle oro 12 meridiano del giorno
22 del suddetto mose di gennaio. '

.

Firenze, 11 21 dicembre 1886.

8818 Il Direttore compartimentale: R. MAZZANTI

Avviso d?Asta.
Si fa noto che nel 10 gennaio p. v., alle oro 11 antimeridiane, nell'ufIlcio

della Congregazione di carità del comune di Manduria, via IIarianna Gian-

nuzzi, innanzi al Regio delegato straordinario per la disciolta Amministra
iione di detta Congrega, si procederà a pubblico.incanto eöl sistema della

candola vergine per l'affitto della masseria Bagnolo in.agro di Manduria.
Lo condizioni per l'affitto sono racchiuse nel capitolato d'onere del ð cora

rente meso, approvato dalla Deputazione provinäiale, oltre quanto ò prescritto
dal regolamento sulla Contabilith generale dello Stato 4 maggio 1885

.

Si enunciano le principali condizioni, salvo le altre contenute in detto ca-
pitolato,
i. Durata anni 8 dall'agosto 1888 allo due epocho colonicho del 1804.
2. L'incanto vieno aperto sull'annuo estoglio di lire 6600, ed'ogni offerta In

aumento non sarà minore di lire 100.
. 3. Ogni aspirante dovrà e,sibire,,a chi presiede l'incanto, ricevuta-del cas-
eiere di questa Congregazione dell'eseguito deposito di lire 600 in,anticipò
di spese, lo quali rimangono tutto a carico dell'aggiudicatario, salvo ogni di
più che dovrà rimborsare quando occorra.
4. Ogni oblatore dovra, 48 ore prima dell'incanto, dichiarare all'uffleio di

questa Congregazione l'individuo che presenta, como garanto solidalo, se
questo è di Manduria, e 5 giorni prima se di altro. comune. Saranno ro•

spinti i garanti mancanti dei requisiti prescritti nel capitolato d'oliere.
5. Oltre il detto garante, ogni oblatore prima dell'asta,

,

dovrti dichiarare
il modo con cui intende di prostare cauzione, cioè se in beni stabili, ed al-
lora non sarà minofe di lire 38,000 in base di perizia, o in reridita del De-'

bito Pubblico Italiano per annue lire 1500, oppure itr contante, merca depo-
posito di lire 28,000, risultanto da hono della Banca Nazionale o del Banco
di Napoli, vincolato a fávore di questa Cõngregazione per gli offetti tutti
della locazione.
6. L'aggh1dicatario definitivo non potrh mai adire-il possesso della mas-

seria se non ha ottemperato a quanto è prescritto'nol capitolato 11 quale 6'
visibile nella segreteria della Congregazione 11no al giorno procedente lo
esporimento, dallo 8 ant. alle 3 pom.
7. Si farà luogo all'ofForta di ventesimo a tutto il 31 prossimo geanato fino

alle 11 ant.
Mandurla; 20 dicembre 1886.

IL R. DELEGATO.
8216 11 Segretario i CATALDO BARBERIO.
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nella cancelleria del Tribunale di commercio sarà pubblicato a norma di
legge.

per la-ptebblica sottoscrizione allo scopo di costituire in Villoria Vittoria, li-6 dicembro 1886.
tma Banca popolare cooperatica

Lo condizioni economiche di questa bella e popolosa città ossendo tali da
lasciaro fondata speranza, che una istituzione rivolta a fecondare col credito

largito in modo equo lo sviluppo delle nostre ricchezza sia d molta utilità

per il paoso o possa avere prospera sorte, i sottoscritti si sono fatti promo-
torL di una Società anonima di credito a responsabilith limitata, ed hanno
compilato un progetto di statuto per una Banca popolaro ccoperativa auto-
noma, avento lo scopo di largire il credito, e le cui clausole principaff sono
10 peguenti:
La Societh avrà la durata di 99 anni, il domicilio o la sede in Vittoria nel

I PromoToni:
Franco Scrofani Ciarcià.
Emanuele Licitra Orocchia.
Barone Gregorio Bertoni fu Girolamo..
Gioachino Pancari.

Giovanni Foti.

Giambattista Lucchosi fu Giuseppe.
Cordova Francesco Paolo.
Ferdinando Mazzone.
Giambattista Mazzone fu Clemente.

AUTENTICA.
suo utlicio.
" 11 patrimonio à costituito da quattromila azioni di lire cento ognuna o potrh
eisero aumentato dal fondo di riserva, dai fondi speciali e da ogni altro
prosento eventuale.
Lo azioni sono personali e nominativo.
I soci devono avere od eleggero domicilio in questa.

: - Sono ammessi come soci le Società operaie, cooperative, di mutuo soccorso,
i Corpi morali, ma i rappresentanti non sono eleggibili agli uffici sociali.
.. Non sono ammessi come soci i falliti non riabilitati, gli inabilitati, gli in-
terdetti, i condannati a pene criminali, o pene convenzionali per truffa, forto.
fro fe, falso ed attentato ai costumi.
La tassa di ammissione è stabilita in lire cinque.
Limportaro di ciascun azione deve versarsi due decimi all'atto della sotto-

scrizione, tro. decimi alla stipula dell'atto costitutivo ed il resto a rate men-
sili'di-llre cinque.
< I primi duo decimi saranno versati al signor Scrofani Franco, il resto alla
Banca, qupndo sarà costituita.
Ogni sceio ha dritto di partecipare agli utili in proporzione, di prendere

_parte allo assemblee generali e votare, di effettuare tutto le operazioni con-
isoutito dallo statuto.
Jon si possono avere più di cinquanta azioni, e qualunque si fosse il no-
mero di esse, ogni socio ha dritto ad un solo voto. I casi di ammissione.
esclusione o recesso dei soci sono specifleati nel progetto d statuto.

r La Società fa prestiti e sconti, operazioni di credito agrario, sovvenzioni
contro pegni di offetti pubblici, riceve depositi in numerario, apre conti cor-
rónti, fa il servizio di cassa, prestiti sull'onore, riceve depositi in custodia
ed in'amministrazione, o s'incarica della compra e vendita di titoli, di va-
lori pubblici, industriali e commerciali.
11 bilancio è formato ogni anno a forma di legge.
Gli utili vanno ripartiti il settanta per cento agli azionisti, il venti per

00uto alla riserva, il dieci por conto a disposizione del Coasiglio per grati-
ficaziono agli impiegati, in sussidi o in altro modo, ovvero alla riserva.
Sono organi della Societh lo Assemblee dei soci, il Consiglio di Ammini-

strazione, il Comitato dei sindaci, la Commissione di sconto, il Comitato dei

Iirobiviri, il direttore, il cassiere e gli altri impiegati, e ciò nelle forme ed
a-norma di legge, e col poteri da esso leggi a ciascun Corpo conferiti.
Per la pubblicazione degli atti sociali e per gli avvisi di convocazione o

stabilito il Foglio degli annunzi giudiziari della provincia, indipendentemente
agli avvisi a domicilio per le convocazioni, o degli altri mezzi di pubblicità
indicati nello etatuto.
-- Si emetteranno duplicati di titoli smarriti, che verranno annullati, o ciò

previa le formalità di pubbliccione a cura degli interessati.
L La Società potrà essere disciolta prima del termine prefisso, quando si ve-
idlcheranno casi determinati dallo statuto o dalla legge e colla maggioranza
'disposta per legge.
In questo caso si procederà dai liquidatori alle operazion successive.

ßi,potranno fare modificazioni ed aggiunte allo statuto nei casi enumerati

nello'statuto e colla maggioranza valuta per lo scioglimento.
- La Societa e intenderà costituita quando sarà sottoscritto un decimo del

capitalo ûssato, e versato un centesimo di esso capitale.
Sark approvato dal Consiglio di amministrazione un rego amento generale.
,La Società per il resto ò disciplinata da norme speciali statutarie, regola-
mentari e dal Codice vigente di commercio.
I sottoscritti non si sono riservata alcuna partecipazione agli utili della

Regnando Umberto I, per grazia di Dio e por volo°ntà della Naziono Re
d Italia,
L'anno milloottocontottantasei, il giorno sei dicembre, nel comuno di Vit-

toria e nello studio di me notaio, sito via Garibaldi, numero senza,
Vere ed autografe lo sottoscrizioni apposto nel presento Programma di

Banca Popolare Cooperativa dai signori Franco Scrofani Ciarcili, Emanuelo
Licitra Orecchia, barone Gregorio Bertoni fu Girolamo, Gioacchino Pancari,
Giovanni Foti, Giambattista Lucchesi fu Giuseppe, Cordova Francesco Paolo,
Ferdmando Mazzone e Giambattista Mazzone :: Cic:nonte, da me notaio per-
sonalmente conosciuli, percho fatte ed eseguite o ! in presenza ed a quella
dei sottoscritti testimoni, i quali hanno i requisiti Iwe e it'! dalla logge.

GIUSEPPE notar MOLli
GIOVANNI OARRAST, LOStÍŒOHÍO.

3192 Go o ;o: i emo, testituonio.

Prefettura daa Provincia di Mantova
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 15 gennaio p. v., alle ore 10 antimeridiane, si
procederà in questo uffleio, davanti il Regio profetto, o chi per caso, all'in-
canto por lo

Appalto dei lavori di ingrosso e rialzo d'argine e sistemazione
di banca a sinistra di Po dalla strada della Presa alla strada
Provinciale Romana fra i segnali di Guardia 204, 214 Rel co-
mnne di Bagnolo San Vito.
L'incanto avrà luogo mediante offerte segrete in bollo da lira una,- da

presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato alPautorità che
presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo-personalmente
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, a ter-
mini dell'art. 87, lettera A, del regolamento per la contabilith generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, in base al prezzo
peritale di lire 83,613.
L' impresa sarà deliberata definitivamente anche in concorso di un solo

ofYeronte.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del

luogo di domicilio del concorrente;
2. Attestato di idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data

non anteriore di sei mesi ed autenticato dalla autorità amministrativa com
petente;

3. Iticevuta d'una dello Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale
scopo della somma di lire 5000 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offorto con
depositi in contanti od in altro modo.
La cauzione del contratto defluitivo o stabilita nel decimo del prezzo di

delibera, e dovrà essere data nei modi indicati per la cauziono prov.visoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni trenta naturali e consecutivi
a datare dalla consegna, e la penale pecuniaria o di lire 10 por ogm giorno
di ritardo non giustificato, restando sempre la responsabilità dello conseguenzo
a carico dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in

Tutura Societh.
Con apposito avviso ed a norma delle prescrizioni del vigente Codice di

ommercio verrà indicato il giorno e l'ora in cui verrà convoaata l'assem-

blea prescritta dall'art. 131 del suddetto Codice per la legale costituzione

della Societh.
La couvocazione di detta assomblea sarà fatta dai sottoscrittori promotori,

o sarh presieduta dal signor Franco Scrofani Ciarcih.
La obbligazione dei sottoscrittori rimane estinta se la Societh non potrà

essere regolarmente costituita entro mesi sei dalla data del presente pro-
gramma, 11 qualo, a norma dello disposizioni dell'art. 129 del suddetto Co-

dice, con Jo firmo autentiche dei promotori sottoscritti, e previo à deposito

data 9 settembre 1886 dell'uflicio governativo del Genio civile, approvato dal
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 17 dicembre corr., ».73622-17064,
e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto delló
Stato, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portanto
la stessa data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa
Prefettura.
Entro otto giorni dal deliberamento deve essere stipulato il contratto, 11

quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 22 dicembre 1886.

3203 Il Segretario incaricato: A.VANINI.
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Provincia e Circondario di Perugia Direzione <161 L tt diPalerrnö

OOMUNE DE GUBBIO

AVVISO DI VIGESIMA --- Appalto pe>• la costretzione del terzo if•onco
della strada comunale obbligatoria di Colpalombo.

Si fa noto che nel giorno 22 stante essendo stato deliberato a Vantaggi
Giuseppe l'appalto cui sopra per la somma di lire 45014 18 il tempo utile per
l'offerta di vigesima vh a scadero col giorno7 del prossimo venturo gennaio
alle oro 10 antimeridiane.

Dalla residenza Municipale, li 23 dicembro 1886.

11 Sindsco: GABRIELE STIRATI.
3242 Il Segretario generalo: Annumr.

AMMINISTItAZIONE SPE0IALE
dei Canali demaniali d'irrigazione (Canali Cavour)

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che alle ore 10 ant. del giorno 19 gennaio 1887 avrà luogo

nell'ufficio del registro di Chivasso (Torino) il primo esperimento d'asta, ad
estinzione di candela vergine, per l'afflttamento pel período dal (* aprilo
1887 a tutto il 10 novembre 1895, dei seguenti due molini, cioo:
1. Molino demaniale dotto del Rotto, in territorio del comune di Villareg-

gia a sponda sinistra del canale denominato del Rotto.
2. Molino demaniele detto della Boscherina sul naviglio d'Ivrea in terri-

torio del comune di Borgo d'Ate ed in prossimith alla strada che dal dotto

comune tendo a Cigliano.
L'asia verrà aperta sul prey.zo complessivo di liro trodicimila (L. 13,000),

e le offerte parziali in aumonto non potranno ossere minori di líre cinquanta
(L. 50).
Qualora non si presontino almeno due offerenti, l'asta sarà dichiarata de-

serta.
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno proventivamente

depositare presso l'ufficio procedento in danaro od altrimenti in cartelle del

Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, la somma di liro tredicimila

(L. 13,000) corrispondonte ad una annualità di affitto.
11 termine utile per presentare 10 offerte in aumento non inferiori al ven-

tesimo del p"czzo di aggiudicaziono provvisoria ecade col mozzodi del giorno
3 febbraio 1887

Avriso di eoneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 gennaio 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco näinero 372, ne\ comune diCastrogiovanni, con l'aggio medig
annualo di lire 4121,50.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concodersi agli or-

fani d'impiegati, rion aventi diritto a pensione, di cui all'articolo 7 dol re-

golamento sul lotto.'
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'ait. 12 del regolamento.
Si avverte che a-guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

.•. ---. ·, -· Ft-V+1T'+t- PflYo 011,

Stato corrispondento al capitale di lire 3890, e che sull'aggio lordo dovrå

essere corrisposta la ritenuta del 2 112 per conto, a favore del Monte vedovile
dei Ricevitori.
Nella istanza sarh dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 21 dicembre 1886.

3204 Per il Direttore: BRACCO AMARI.

PREFETTURA. DI SA.LERNO

Avviso di seguito deliberamento.
Nell'incanto tenutosi il giorno 17 corrente mese di dicembro in questa Pre-

fettura, come dall'avviso þubblicato il 22 scorso novombre, lo

Appalto dei lavori di costruzione di un tronco di strada obbliga-
toria, della lunghezza di metri 1795,80, dalla piazza di Omi-
gnano al confine di Stella Cilento,

a stato provvisoriamente aggiudicato per la complessiva somma di liro 25,520,
netta dell'offerto ribasso di lire 35°per cento sulla somma di lire 40,800, a
base d'asta.
Il termine utile per presentare offerte, non inferiorf al ventesimo di ribasso,

'

scadrà a mezzogiorno di sabato in gennaio 1887.

Le ofTorte dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione dideposifoili
lire 1000 e dai certifleati richiesti con l'avviso sopra indicato.

Salerno, 20 dicembre 1886.
322T Il Sogretario delegato: CASSOLA.

Il prezzo corrisþettivo dell'affitto aumentato del 2 010 in rimborso delle

aposo di riscossione dovrà pagarsi a trimestri.anticipati.
Tutte le speke di stampa dei capitoli, quelle relative agli incanti, i diritti

di contrattö, di registro e bollo saranno a carico dell'aggiudicatario.
Le altre condizioni contenute nel relativo capitolato d'oneri sono ostonsi-

bili nell'uffleio Registro di Chivasso in tutti i giorni e nelle oro d'ufficio.

N. B. - Trattandosi di un procedimento d'asta a cui si addivieno in base

ad un'offerta obbligata; si avverto che, in caso di deserziono di due incanti,
l'affittamento di ontrambi i molini suindicati si intenderà senz'altro delibe-
rato al titolare dell'offerta stessa per l'annuo corrispettivo di lire tredicimila
(L. 13,000).

Chivasso, 28 dicembro 1886.
326Ó ,

Il Ricevitore delegato: C. SARTORE.

MUlNICIPIO DI MESSIIV.A.

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'iticanto seguito oggi in quost'ufficio municipale, lo

Appalto dei lavori e provviste bisognevoli per la manutenzione
delle stra e a ruota di questo comune per anni tre e .per
l'annua complessiva mercede di lire 18,610,

ò stato provvisoriamento aggiudicato al signor Santi Genoveso col ribasso

del 5 per cento sulla mercedo suddetta.

11 termino per presentare le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo

del suddetto prezzo di provvisoria aggiudicazione, giusta l'avviso di asta

del 9 corrente, scade alle oro 12 meridiane del giorno 23 d.tto corrento

Avviso gier il ribasso del ventesimo
Essendo stato aggiudicato provvisoriamento al signor Curatolo dott. Pietro

fu Francesco per la somma di lire venticinquemila (L. 25,000) annue, ossia

con l'aumento del venticinque per cento (25 010), l'appalto del dazio con

sumo pel quadriennio dal i' gennaio 188" al 31 dicembre 1890, giusta l'av-
viso d'asta del 29 novembro scorso, pubblicato tanto in questo 'comuno che
nei comuni di Canicatti, Licata o Ravanusa, nonchè inserto nella Ganena

U//iciale del Reuno o nel Foglio degli annunzi della provincia di Girgonti
come agli atti relativi; si rende di pgbblica ragiono cho nel giorno duo en-
trante mcse di gennaio 3887, alle oro. dodici meridiane precise, a termini

abbreviati (stante l'urgenza), scadrà il termine utile per rassegnare offerte

in aumento in grado del ventesimo all'offerta stata fatta nel deliberamento

provvisorio.
Presentandosi in tempo utilo un'offerta ammissibile si procederà ad un

nuovo e definitivo incanto, pel giorno e nel modo che sarà indicato con op-
posito avviso.
Coloro che vogliono dire in grado di ventesimo dovranno uniformarsi a

quanto viene stabilito nel-primo avviso d'asta e tutt'altro inerente al detto

appalto, visibile tutto nella segreteria comunale o nelle ore d'ufReio.

Gli introiti che si ricaveranno dal P gennaim 1887 in poi saranno conleg-
giati all'appaltatore provvisorio, il quale ha il diritto del controllo.

Campobollo, 19 dicembre 188ô.'
11 Sindaco: D'ANGELO.

3234 11 Segretario comunale: Agrimensore ALFONSO MAGRINI.

meso.

Chiunque quindi voglia miglioraro cotale prezzo deve presentare nell'anzi-
detto termine presso Pufficio 3•, sezione,2', di questa segreteria cornunale
nelle oro di ufficio la sua offerta corredata dell'attestato d'idoneith' e della

somma di lire 2ö00, per cauzione e speso contrattuali.

Messina, 20 dicembre 1886.
H Sindaco: NATOLI.

3205 Il Segretario capo : A. MOSCHELLA.

.MUlVICIPIO DI VI'I'ERBO

Appallo della manutenzione della pubblica passeggiata.
Nelrodierno esperimento d'asta pubblica ha avuto luogo l'aggiudicazione

provvisoria dell'appalto della manutenzione della pubblica Passeggiata pel
sessennio dal i• gennaio 1887 a tutto dicembre 1892, col ribasso di lire 12

per conto sull'annua corrisposta di lire 1600, e così.per l'annua corrisposta
di lire 1408.

Si ricorda pertanto che il termine utile per presentare offerte di migliora-
mento, in ragione non minore del vigesimo al suddetto prezzo di aggiudi¿a-
zione, scadrà alle ore i2 meridiane precise del giorno 27 del corrento meso,

como all'avviso pubblicato il gíorno 15 e ferme le condizioni in quello
espresse; e che le offerte stesse dovranno essero accompagnate dal provvi•
uorio deposito di lire 500.

Viterbo, 21 dicembre 1886.
Il Sindaco : P. SIGNOllELLI.

3209 Il Segretario reggente : Anmtirr.
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.. r ,, n i nom a• AVVISO ESfË\T'I'O, DI PROyVEDIMENTO. 'e - orno x'A.

L
Iton o che co t de 23 f

ng a la ln di' äteitai-asi ne d'anoensal le n rom
VI mandamento di Roma, il sig. Carlo SpiËto Doment da Vecchi d .

Il Tribunàlo civile dL Pinerolo, ad ziono in via del Tritono n. 27, rosso

Mangia emancipava o cortem oranen- miciliat'o in Be at a,del o istanta di Racca Andrea,.fu Midhold, la studio dell'avv. Enrico Jac sini, a
mento .a onz e e h s,œd ic on Sp e o, Mar a rn o ei i en ecc et de a Ga po d

al procurataro dottor

suo Celestino Mangia,
razza mari o stessa-Commissione delli 4 novembro ,Io infrascritto uselero, con'atto da

Si fu istanza dal sottoscritto orchè
(liovannantonio Seas9er domiciliato 1886)•dirotta ad ottenere .la dichiara- citaziono in data .d'oggi, e provlo do-

11 prodotto. atto di- emancipazŸono e 'ynec h idz t deal at a de zlono d'assenza dbl di lui -figlio Ali- creto dell'ill.mo signor presidento di
autorizzazione a commerciaro venga d'Alllittõ,do liato in

ari
d L

ehele Racca, con decreto 10novembra abbroviazione di-termini ilno allamo-
afflsso o pubblicato nei'luoghi o modi eredi del. fumici n , us corrente escrisso che, a mente del- th, ho.citato,il sig. Giacomo Faoszler,
di le'ge. ..

notaio?E u ella Part. 28 odico civile fossero assunto domiciliato alBesangon (Francin), a
1oma, 21 marzo IE85

Vocchia, hanno chinato che i Tribu- informazionlasullo stato d'assenia del a compariro dvanti il R..Tribunale di
..

• nale civile di Campob so ordinasso lIichele Racca e senissero esegdite le Commercio di Roma iall'udienza del
AŸPer CelD RIODO

, roc.
un 10 e o 0 nn0 nr e og Lub icazioni dallo-stosso articolo pre- oœos ennaio del prossimo anno

Presentato-addi 21 marzo 1885 og Lui della Vecchia, ed il presidente
-- Pinei-olo, 21 novembro 188d. Per. sondr ichiiraro, risoluta, per.inscritto al -n. 71 del rog.' d'ordino, del ribunale con prov redimeneo de"

col di esso convenuto, la societa
al n. 50 del reg.•trascrizioni, vol. i•, li il luglio 1885 ha oriinato cho la 2671 0. GnAser vicecane.

ens kulta con scrittura 30agosto 1886,elenco 50.
.
: .

.

- 9tanyn min inmitta nel gi 9·nni" *Lil reg, a Firenzo il 20 settembro delloItoma, li 21 dicembro 1880, . annunzi giudiziari. glutta il di:posto a pubblicazione) - stessoanno, o con la condanna altresi
, Il cano, del Tribunnlo dicomm. nell'articolo 38 dolla leggassul riordt- EDITTO. del si nor Faeszler-a tutti i danni.2837 - ,•:- .g.L..GENm, .. n ento del,notariato dei 25 luglio il r a-a nbblica notizia che nel inatoriali e morall' derivati dall'ina--

Chi de diritto di giorno 2 otto ro 1886 à Ihorto in
.
La. dompimento del au menzionato con•

• (2' pubblicazione) - pay,¡ ycin oloave frh farlo no vis, nel Tirolo; l'avvocatordottof En. tratto, o in.cifra non: minore di Hre

AVVISO. concolleria del.detto Trdmnalo; . riSadre Gio d i el I Ca lo, senza uanLa la ee con la con da
11 R. Tribunale civile o,correzionale Campobasso, 13 dic3mbre 1886. lonth. .

. giudizio o con senptenza ancha.provvi-
di Veronúnella causa civilo somma- Do3iESCO ÛO:ÆCCI AVVOCatD 80riamento ese ibilo o seriza cau-
ria di Sandri Antonio tutore di Setti- 3059 - e pre curatore .

. Esiendo - ignoto al giudizio se e
zione, o con diËazione che non com-

mo Pio Marja fusPio.Olo. Battista di quali ersone abbiano diritti eredita-
arendo, nonostanto:questo secondo

conntro ti osè r ufoi. CITAZIONE-PERUROCLAMI, Ëlo henibdel defun , sirci ne es di ci ionon'W cro eguirà il giu-
zlonò sul convenuto contumaco pro- L'anno milleottod itantasql, 'ed qualsiasi titolo una _qualche protem

- Roma, 23 dicembrefiBS6.- -

Buntivamente assento, ,con sentenza alli ventuno dicembre; n°Savona,, su tali beni ad insinuaro a questo 3214 CONLLO AIUZIO, USCIOTO.
9;li ottobre- 1880 accolso le conclu- Richiesto da Gamba arlotta; auto- 8 dizio 11 loro diritto ereditarl,o- en-

omat o 'aet re u oltoalc lÎ' azCa Mrem ien ad a pdr a reala o die COSTITlIZIÖÑE Ì)I SOCIETÀ
tervallo di un maso, un astratto di domicil o in Savona, teso 11 caus. razione

di oredo, comprovando lil di- : Con privata scrittura in data del 9

detta sentonza sul giornale degli An- avv. Giusoppo Brignon ritto che credono di avero, polehã al- dicerrdire 1886 rog strata qui in Roma

enu idËi lari o sul giornalo U/ Jo sottoscritto Zitta Fortunato, u muee e ata caredith prer a sle it 16 otat mer$a i daenbniÎa ut ep6,
2d57 AVV. UGO TROMBETTI.

scier addetto al Tril unale civile da
, MDa o di

di ol cah C nŠle i ri unal edi o
In virtit di décreto del Trlbunale avranno prodotto la dichiarazione di morcio di questa città tra i signori

( pubblicazione) Civile .di Savona, 3 o toþre 1880, ho erode comprovandone li titolo, e verrh Aristido Terribilini fu Romiglo: Sci-
.

'

AVVISO. citatohpŠrú obblici pre clami i signerl loro aggiudienta.. . giono Moroni di Oresto: Errico Gior-

inSi rzind notoæc tenli 28 onn o 8 i a o Alari rt o os in ad o,po 1 n i rea e ed ich u io a t
e i un

civilo di Roma, ad fatanza della ditta
Celozio Giusoppe, mari i di uosto ul

nessuno si fosso dichiarato erede, sarh cloth in t.3 a ecliettivo Avonto per

saco oM .ligris Meda rico e tan end la a la maintn a uta allo Stato
.
como bodo va- 0 e loma 1

vo ho o a a to

e a l
Subia o e Ug B cem i 86.Giudizio di I , 19 di-

ariac n
r , Roa ita 3217 Dottor i TT . cBa nedi n mese iz

ed avrh'luo o alle condizioni indiento maria, ed all'udiariza o sarh tenuta rovato col R. decreto-25 roaggio
va di S. Matteo.n bando

E E AVY. ÛARR0m.
O ec o o nato i per , n. o

en all är. 11 cap ope an de oen
closioni anche m co ittorio di ell da to l quote eguali dai quattro soer. -

(i pubblicazione) BonelliOlo.Batt.dottIgnatio,oCar
u ro laarc donazar anrota1,a nr L'amministrázione'dolla Socioth

AVVISO. - lotta in Musso Agos o, e Remondmt vati coLR. dicroto 28 novembropip875; aflidata al socio A. Terribilini in quma-
av nLia oone d4el b ale

' ml par e a nor eI sa d t
so arnticoed25 egolamento indio c$Ûsa erri 111 i C.

Vile.diiRoma, ad istanza del signor ecre .- -

-.
Notifica

- cava di S. Matteo. p .

Zappa Ignazio ed a danno del si nor Pinecia al Tribu talé ill mo 11 detto gerente olaùtorizzato a fir-

Bilcucci Felico Antonio, avrà lËogo Ordinaro la division dolla credith Trovarsi.vacanto unpostod notaro mare tutti gli.atti, bontratti, recapita
la vendita all'asta ubblica' del se. dismessa ab intestato dalla fu Gior. nel distretto del Collegio di Pinerolos commerciali, quietanze, la corrispon-

guente fondo, cloð: Terzo piano e dano 31aria vedova oso, morta in con -residenza nel eqmune dúPra6 donza o qualsiasi altro documento che
porzlone del secondo della casa posta Quillano nel 13 agost 1884,mandando lato, riguarda l'azienda'sociale.
m IIonterotondo, al civico n. 8, sulla assegnarsono,ana.me at discondenti

.

Ed invita
,

, .
Gh utill sociali, salvo un 20 p. OLO

via Felico, composta di due piani e della fu Laura Giord no -in - Bonelli, Chinnquo aspiriid occuparo detto da passarsi a fondo di riserva, sono
due vani, sernata in catasto mez. P, nominaro un perito gr l'estimo del posto vacante, a prosentare alla sé altribuiti ai . quattro soci in Quoto
n.'i07 sub. Œ, di reddito imponibile beni e per la formazi no del lotti ed gretoria del - Consiglío notarilo, sita ognali. ,

I

di sllre 75, confinanti. da una parte un nolsto per la disc ssiono dei conti nel palazzo di Cittta,'la sua dómanda Roma, 17 dicembro 1886.

Marta.o Chiara sorolla Baruti di Vin- a rondersi reciprocam nte-dallo parti corredata del documenti púscritti
.

Avv. F. SCTBONA B0taf0.

eenzo, dall'altra parto Santa Cuzzi.o per lo ultoriori orazioni divi-dall'art.5 della citata logge,(fra 11 .Presentatoaddi21dicembro1886,ed
davanti la Via Felice, salvi oce., afaria sloyalf. : s - - termine di giorni naranta,(trascorsi inseritto al n. 378 del rogistro d'ordi•lo,
Micucci fu Gasparo o Trombetta _Giu- Il tutto con.senten eseòutoria e i uali.non sarebb h presa in-con- af num. 267 del registro tinscrizioni,
soppo fu Antonio, Cardinali Anna fu colle spose a carico de lla massa, copia siËorazione). aillneh si possg proce. od al num. 112 det, registro Societh,
Piatro ed altri, gravatadel'tributo di- de1·presente atto ho lotifleato a tutti dere in contbrmità degli,articoh it o vol. 2•,-clenco 267.

.
retto'verso lo Stato di lire i2 i8. quali sopra mediante inserzione enlla 12 del citah, testo umeo, e degli arti- Roma, li 21 dicembro 1880.
L'incanto si aprirà sul prezzo of- Gassetex Ufficiale de - Regno, o sul colir27~e 28 del regolamento 23 no- '- 11 capc del'Trib..di comm.-

farto dalcreditoreistante in L.730 80 Fogli periodico -della,Regia Profetisembre,1879. - ' ! - 3213 , . L..Camm.
.

I ado dv i
ondizioni indicato td a on a a n3olma die le o e Pineiolo, ad i 20 dice 86.

TUMINO RAFFAELE, Gorente.

3202 vy. LUIGI DESAN IS. 3207 ITTA F ŠpNATo i;w, .8906 ,

- 11 sogr. Not. 3IARTzur. 11pwar.fim dall. o zirrrA Urrieratip.


